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Il PRESIDENTE  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE nella apposita sala del Municipio, oggi 11/06/2013 alle ore 
19:00 in adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio o e-mail nei modi e 
termini previsti dal vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.

Fatto l'appello nominale all'apertura dell'adunanza e tenuto conto delle entrate e delle uscite dei 
Consiglieri in corso di seduta, al presente oggetto risultano:
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Assenti giustificati i signori:

BARTOLINI MONICA, FACCHINI RICCARDO

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Sono presenti gli Assessori Extraconsiliari:
LAZZARI MASSIMILIANO, CASTELLUCCI CARLO, COCCHI MIRNA, MANFREDINI SILVIA, 
MONARI CARLO

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, CICCIA ANNA ROSA.

Constatata la legalità della adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE, VERONESI GIAMPIERO 
invita a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.

Sono designati a scrutatori i Sigg.:
ROMA ANNALISA, RIMONDI MORGAN, GALLERANI GABRIELE.

L'Ordine del Giorno, diramato ai Sigg. Consiglieri ai sensi del vigente Statuto comunale nonché del vigente 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, porta la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
Tutti gli atti relativi agli argomenti iscritti all'Ordine del Giorno sono depositati presso la Segreteria 
comunale nel giorno dell'adunanza e nel giorno precedente.
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OGGETTO: 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E L'APPLICAZIONE DEL 
TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI (TARES). 

 

 

Per quanto riguarda gli interventi si fa riferimento alla deliberazione n. 36 in data 
odierna e alla registrazione in atti al n. 11591. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 Richiamato l’art. 14 del D.L. 06.12.2011, n. 201, convertito con modificazioni 
dalla Legge 22.12.2011, n. 214, istitutivo, a decorrere dal 01.01.2013, del Tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi; 

Visto l’art. 14, comma 46, del medesimo decreto che, a decorrere dal 
01.01.2013, dispone la soppressione di tutti i prelievi relativi alla gestione dei rifiuti 
urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria, compresa l’addizionale per 
l’integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza; 

Tenuto conto che in virtù delle predette disposizioni, con decorrenza dal 
01.01.2013, cessa di avere applicazione nel Comune di Anzola dell’Emilia la Tariffa 
Integrata Ambientale, ferme restando le obbligazioni sorte prima di predetta data; 

Considerato che l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà 
regolamentare dell’ente in materia di entrate, è applicabile, a norma dell’art. 14, 
comma 45, del D.L. n. 201/2011, anche al Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi; 

Visto l’art. 52, commi 1 e 2, del D.Lgs. n.  446/1997 i quali stabiliscono che: 
“…le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, 
anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle 
fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 
vigenti. I regolamenti sono approvati con deliberazione del comune e della 
provincia non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione e non 
hanno effetto prima del 1 gennaio dell’anno successivo….”; 

Visto l’art. 53, comma 16, della Legge 23.12.2000, n. 388, come modificato 
dall’art. 27, comma 8, della Legge 28.12.2001, n. 448, il quale prevede che: “il 
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 
comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio 
dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio 
dell’anno di riferimento”; 

Visto il comma 381 art. 1 della Legge 24.12.2012, n. 228 con il quale è stato 
prorogato al 30 giugno 2013 il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 
degli Enti Locali per l’esercizio 2013; 
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Visto in particolare l’art. 14, comma 22, del D.L. n. 201/2011, nel quale si 
stabilisce che, con regolamento da adottarsi ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n.  
446/1997, il Consiglio Comunale determina la disciplina per l’applicazione del 
tributo, concernente tra l’altro la classificazione delle categorie di attività con 
omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti, la disciplina delle riduzioni tariffarie, 
la disciplina di eventuali riduzioni ed esenzioni, l’individuazione di categorie di 
attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di 
delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto 
all’intera superficie su cui l’attività viene svolta ed i  termini di presentazione della 
dichiarazione e del versamento del tributo; 

Considerato che, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011 a 
decorrere dall’anno  2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli Enti Locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 
comma 2, del Decreto Legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni 
dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del Bilancio di 
Previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, 
previa diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento 
dell’obbligo, dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. 
Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero 
dell’Interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, 
anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le 
deliberazioni inviate dai Comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta 
Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del Decreto Legislativo n. 
446 del 1997; 

Esaminato l’allegato schema di Regolamento per l’istituzione e l’applicazione 
del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, predisposto dal competente ufficio 
comunale, costituito da n. 29 articoli e allegati 1, 2 per costituire parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

Dato atto che in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs. n.  446/1997 
per quanto non disciplinato dal regolamento allegato alla presente deliberazione 
continuano ad applicarsi le disposizioni di legge vigenti in materia di Tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi; 

Tenuto conto che il regolamento entra in vigore il 01.01.2013, in virtù di 
quanto previsto dalle sopra richiamante disposizioni normative; 
 Ritenuto di approvare il suddetto regolamento; 

Considerato che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata 
dalla competente Commissione Consiliare nella seduta del  6 giugno 2013; 

Visto il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti in data 06.06.2013 e 
pervenuto al protocollo n. 11275 del 07.06.2013; 

Visto il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
Visto lo Statuto comunale; 

 Dato atto che, in applicazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 
n. 267 e successive modificazioni e integrazioni, è stato acquisito il parere favorevole 
espresso dal Direttore dell’Area Economico/Finanziaria e Controllo in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile; 

Con voti favorevoli n. 15 e contrari n. 4 (Consiglieri Gallerani, Roncaglia, 
Zavattaro e Cannone) resi per alzata di mano, presenti e votanti n. 19 componenti 
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D E L I B E R A 
 

 Per i motivi di cui in premessa: 
1) Di approvare l’allegato Regolamento per l’istituzione e l’applicazione del Tributo 

comunale sui rifiuti e sui servizi (Tares), composto di n. 29 articoli e allegati 1, 2 
per costituire parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2) Di dare atto che il regolamento approvato con la presente deliberazione entra in 
vigore il 01.01.2013; 

3) Di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento continuano 
ad applicarsi le vigenti disposizioni di legge in materia di Tributo comunale sui 
rifiuti e sui servizi; 

4) Di determinare le tariffe del tributo e della relativa maggiorazione annualmente 
con specifica deliberazione; 

5) Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011 e dell’art. 52 
del D.Lgs. n. 446/1997, la presente deliberazione e copia del regolamento 
approvato al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, 
entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine di 
30 giorni dalla scadenza del termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione. 
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Art. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 
52 del D.Lgs. n. 446 del 15/12/1997, istituisce e disciplina l’applicazione del tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi nel Comune di Anzola dell’Emilia, in attuazione dell’art. 14 
del D.L. n. 201 del 06/12/2011, convertito dalla L. n. 214 del 22/12/2011, e del D.P.R. n. 158 
del 27/04/1999 e loro successive modificazioni. 

 
 
Art. 2 - COMPONENTI DEL TRIBUTO 
 
1. Il tributo si articola in due componenti: 

a. componente rifiuti, composta da parte fissa e parte variabile, destinata a finanziare i 
costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo 
smaltimento; 

b. componente servizi, destinata a finanziare i costi dei servizi indivisibili del Comune, 
determinata sotto forma di maggiorazione della tariffa della componente rifiuti del 
tributo, come disciplinata dall’art. 14, comma 13, del D.L. 201/2011 e dal successivo art. 
22 del presente regolamento. 

 
 
Art. 3 - PRESUPPOSTO 
 
1. Presupposto del tributo è il possesso, l’occupazione o la detenzione a qualsiasi titolo di locali 

o aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati 
identificati dal successivo art. 9. 

2. La mancata utilizzazione anche temporanea del servizio di gestione dei rifiuti urbani e 
assimilati non comporta esonero o riduzione del tributo. 

 
 
Art. 4 - SOGGETTI PASSIVI 
 
1. Il tributo è dovuto da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di cui al 

successivo articolo 9, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra 
coloro che usano in comune i locali o le aree stesse. 

2. Per le parti comuni condominiali di cui all’art. 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva il tributo è 
dovuto dagli occupanti o conduttori delle medesime. 

3. Nell’ipotesi di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso 
anno solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di 
proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie.  
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4. Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e per le aree 
scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o 
detentori. Questi ultimi sono invece tenuti a tutti gli altri diritti e gli obblighi derivanti dal 
rapporto tributario riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo. 

 
 
Art. 5 - OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA 
 
1. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui inizia l’occupazione, la detenzione o il 

possesso.  
2. L’obbligazione tributaria cessa il giorno in cui termina l’occupazione, la detenzione o il 

possesso, a condizione che il contribuente presenti la dichiarazione di cessata occupazione 
nel termine indicato dal successivo art. 23 comma 5. 

3. Fermo restando l’obbligo di denuncia di occupazione, cessazione o variazione, nel caso in cui 
a seguito di verifiche o accertamenti sia riscontrata l’insussistenza del presupposto tributario 
è possibile effettuare d’ufficio la cancellazione dell’utenza. 

 
 
Art. 6 - TARIFFA DEL TRIBUTO 
 
1. Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 

un’autonoma obbligazione tributaria. 
2. Le tariffe del tributo sono determinate annualmente dal Comune ed in misura tale da 

garantire la copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei 
rifiuti assimilati avviati allo smaltimento. Le tariffe sono determinate avendo riguardo alle 
componenti di costo di cui al D.P.R. n. 158 del 27/04/1999, ovvero devono garantire 
l’integrale copertura dei costi risultanti dal piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dall’autorità 
d’ambito competente, dei costi amministrativi dell’accertamento, della riscossione e del 
contenzioso e degli accantonamenti per perdite dovute a quote di tributo non versate.  

3. Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche in base alle 
categorie di utenza di cui al D.P.R. n. 158 del 27/04/1999 con omogenea potenzialità di 
produzione di rifiuti riportate nell’allegato 1 al presente regolamento e in base ai coefficienti 
Ka, Kb, Kc e Kd  per l’attribuzione della parte fissa e della parte variabile determinati 
contestualmente all’adozione della delibera tariffaria. 
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Art. 7 - DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE 
 
1. La base imponibile del tributo, cui applicare la tariffa, è data: 

a. Per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio 
urbano di categoria A, B, C, fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 9 bis, 
art. 14 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito in legge, con modificazioni, 
con Legge 22 dicembre 2011, n. 214 (cooperazione tra i comuni e l’Agenzia del territorio 
per revisione del catasto), la superficie è costituita da quella calpestabile dei locali e delle 
aree suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati. Ai fini dell’applicazione del 
tributo si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini della Tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 13 novembre 1993 n. 507 
(TARSU) o della Tariffa di igiene ambientale prevista dell’articolo 49 del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 (TIA1) o dall’articolo 238 del Decreto Legislativo 3 aprile 
2006 n. 152 (TIA2); 

b. Per tutte le altre unità immobiliari, di categoria D e E, la superficie assoggettabile al 
tributo rimane quella calpestabile. 

2. Ai fini dell’attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione 
ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie 
assoggettabile al tributo quella pari all’80% della superficie catastale determinata secondo i 
criteri stabiliti dal regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 
1998 n.138. 

3. La superficie calpestabile di cui al precedente comma 1  per i locali è determinata 
considerando la superficie dell’unità immobiliare al netto dei muri interni, dei pilastri e dei 
muri perimetrali. Le scale interne sono considerate per la proiezione orizzontale moltiplicata 
per il numero di piani. La superficie dei locali tassabili è desunta dalla planimetria catastale 
o da altra analoga (ad esempio planimetria sottoscritta da un tecnico abilitato iscritto 
all’albo professionale), ovvero da misurazione diretta. Per le aree scoperte la superficie viene 
determinata sul perimetro interno delle stesse. 

4. La misurazione complessiva è arrotondata al metro quadrato per eccesso o per difetto, a 
seconda che la frazione sia superiore/pari o inferiore al mezzo metro quadrato. 

 
 
Art. 8 - PIANO FINANZIARIO 
 
1. La determinazione delle tariffe del tributo avviene sulla base del piano finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 14, comma 23, del D.L. 201/2011 
convertito in legge, con modificazioni, con Legge 22 dicembre 2011, n. 214. Il piano 
finanziario è redatto dal soggetto gestore del servizio, che lo trasmette all’autorità d’ambito 
competente e al Comune in tempo utile all’approvazione del bilancio comunale. 

2. Il piano finanziario indica in particolare gli scostamenti che si siano eventualmente verificati 
rispetto a quello dell’anno precedente e le relative motivazioni. 
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3. E’ riportato a nuovo, nel piano finanziario successivo o anche in piani successivi non oltre il 
terzo, lo scostamento tra gettito a preventivo e a consuntivo del tributo comunale sui rifiuti, 
al netto della maggiorazione e del tributo provinciale: 
a. per intero, nel caso di gettito a consuntivo superiore al gettito preventivato; 
b. per la sola parte derivante dalla riduzione nelle superfici imponibili, ovvero da eventi 

imprevedibili non dipendenti da negligente gestione del servizio, nel caso di gettito a 
consuntivo inferiore al gettito preventivato. 

 
 
Art. 9 - LOCALI E AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO 
 
1. Sono soggetti al tributo tutti i locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di 

costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso 
l’interno da apposito manufatto esistente anche se non conformi alle disposizioni 
urbanistico-edilizie qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, suscettibili di produrre 
rifiuti urbani, insistenti interamente o prevalentemente nel territorio del Comune.  

2. La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di 
erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituiscono presunzione 
semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della conseguente attitudine alla 
produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata 
altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o 
autorizzativi per l’esercizio di attività nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare 
a pubbliche autorità. 

3. Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte operative occupate o detenute la cui 
superficie insiste interamente o prevalentemente nel territorio comunale e le aree 
condominiali detenute o occupate in via esclusiva. 

 
 
Art. 10 - LOCALI ED AREE SCOPERTE NON SOGGETTI AL TRIBUTO 
 
1. Non sono soggetti all’applicazione del tributo i seguenti locali  ed aree scoperte non 

suscettibili di produrre rifiuti, o che non comportano, secondo la comune esperienza, la 
produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la loro natura o per il particolare uso cui 
sono stabilmente destinati, quali ad esempio:  
a. i locali stabilmente riservati ad impianti tecnologici, quali vani ascensori, centrali 

termiche, cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza 
lavorazione, silos e simili e quei locali dove non è compatibile la presenza di persone; 

b. unità immobiliari chiuse, prive di qualsiasi arredo e prive di qualsiasi utenza attiva; 
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c. unità immobiliari oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento 
conservativo in seguito al rilascio di licenze, permessi, concessioni od autorizzazioni, 
limitatamente al periodo di validità del provvedimento e alla superficie oggetto 
dell’intervento, comunque, non oltre la data riportata nella certificazione di fine lavori 
purché di fatto non utilizzato; 

d. le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili (ad esempio parcheggi, area 
verde, giardini, corti, lastrici solari, balconi, posti auto, ecc), e le aree comuni 
condominiali di cui all’articolo 1117 del Codice Civile che non siano detenute o occupate 
in via esclusiva; 

e. superfici di locali coperti  limitatamente alla parte dei locali con altezza pari o inferiore a 
150 centimetri; 

f. fabbricati danneggiati, non agibili e non abitabili, purché tale condizione sia confermata 
da idonea documentazione; 

g. i locali e le aree scoperte di pertinenza dei fondi agricoli e utilizzati nell’esercizio 
dell’attività agricola, ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile; sono comunque soggette al 
tributo tutte le unità abitative incluse quelle utilizzate nell’esercizio dell’attività agricola; 

h. aree adibite in via esclusiva all’accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei carburanti, 
le superfici su cui insiste l’eventuale impianto tecnologico di lavaggio autoveicoli e le aree 
visibilmente adibite esclusivamente all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio 
e dal lavaggio; restano assoggettati i locali e l’area della proiezione della pensilina; 

i. locali ed aree adibiti a luoghi di culto delle religioni limitatamente alla parte di essi dove 
si svolgono esclusivamente funzioni religiose;  

j. locali ed aree destinate al solo esercizio di attività sportiva, fermo restando l’imponibilità 
delle superfici destinate ad usi diversi quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, 
punti di ristoro, gradinate e simili; 

k. superfici adibite a sale operatorie, stanze di medicazione, laboratori di analisi, di ricerca 
di radiologia, sale per le terapie e riabilitazione fisica e da altre situazioni similari e 
reparti o luoghi di degenza per pazienti affetti da malattie infettive in cui si formano 
rifiuti speciali potenzialmente infetti. 

2. Le condizioni di esclusione devono essere riscontrabili sulla base di elementi oggettivi e 
direttamente rilevabili, descritte e idoneamente documentate nella dichiarazione iniziale o 
in sede di richiesta di modifica o variazione. 

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di 
utenze totalmente escluse dal tributo per inidoneità a produrre rifiuti, verrà applicato il 
tributo per l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre all’applicazione di 
sanzioni e interessi. 
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Art. 11 - PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI  
 
1. I locali e le aree scoperte o le porzioni degli stessi ove si formano di regola rifiuti speciali per 

tipologia o per quantità di rifiuto prodotto ai sensi delle vigenti disposizioni non sono 
soggetti al tributo a condizione che il produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente.  

2. Nell’ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano i 
rifiuti speciali, l’individuazione di quest’ultime è effettuata in maniera forfettaria applicando 
all’intera superficie su cui l’attività viene svolta le seguenti percentuali distinte per tipologia 
di attività economiche: 

 
Descrizione attività % di abbattimento della 

superficie 
Lavanderie a secco, tintorie non 

industriali 
20% 

Laboratori fotografici, eliografie 15% 
Autoriparatori, elettrauto, gommisti, 
carrozzerie 

20% 

Laboratori dentistici, radiologici, 
laboratori odontotecnici 

10% 

Tipografie, stamperie, serigrafie, incisioni, 
vetrerie 

10% 

Tornitori, officine meccaniche 20% 
Autolavaggi, distributori di carburanti 10% 
 

3. L’esenzione e le riduzioni di superficie di cui ai commi precedenti vengono riconosciute  solo 
ai contribuenti che provvedano ad indicare le superfici produttive di rifiuti speciali nella 
dichiarazione di cui al successivo art. 23 ed a fornire entro il 28 febbraio di ogni anno idonea 
documentazione comprovante l’ordinaria produzione dei predetti rifiuti ed il loro 
trattamento in conformità delle disposizioni vigenti (a titolo di esempio contratti di 
smaltimento, copie formulari di trasporto dei rifiuti regolarmente firmati a destinazione, 
ecc.).  Qualora non venga presentata tale documentazione si procederà al recupero della 
quota di riduzione indebitamente applicata comprensiva di sanzioni ed interessi. 



 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
pagina 10.23 

Art. 12 - DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEGLI OCCUPANTI DELLE UTENZE 
DOMESTICHE 
 
1. La tariffa del tributo per le utenze domestiche è commisurata, oltre che alla superficie, anche 

al numero dei componenti, secondo quanto previsto dal D.P.R. 158/1999, che risultano 
occupare l’immobile fino al momento dell’emissione dell’invito al pagamento. Le eventuali 
variazioni di occupanti intervenute successivamente avranno efficacia a partire dall’anno 
seguente.   

2. Per le utenze domestiche occupate da nuclei familiari che vi hanno stabilito la loro residenza, 
ai fini dell’applicazione del tributo, si fa riferimento alla composizione del nucleo familiare 
risultante dai registri anagrafici comunali. Nel numero dei componenti devono essere altresì 
considerati i soggetti che, pur non avendo la residenza nell’unità abitativa, risultano ivi 
dimoranti, fatta eccezione per quelli la cui permanenza nell’abitazione stessa non supera i sei 
mesi all’anno. Le variazioni del numero dei componenti devono essere denunciate con le 
modalità e nei termini previsti dal successivo art. 23, fatta eccezione per le variazioni del 
numero dei componenti residenti le quali sono comunicate dall’Ufficio anagrafico comunale 
ai fini della corretta determinazione della tariffa. 

3. I soggetti che risultano residenti in una determinata unità abitativa non sono considerati, ad 
eccezione del caso di unico occupante, ai fini della determinazione del numero dei 
componenti in caso in cui si tratti di: 
a. anziano collocato in casa di riposo; 
b. soggetto che svolge attività di studio o di lavoro all’estero per un periodo superiore a 6 

mesi all’anno; 
c. soggetti che sono ricoverati in strutture sanitarie di cura o assistenziali o comunità per 

un periodo superiore a sei mesi all’anno; 
a condizione che l’assenza sia adeguatamente documentata. 

4. Qualora, invece, i soggetti di cui alle lettere a, b, c, del comma precedente risultino come 
unici componenti del nucleo familiare ed assumano la residenza in altro luogo, si mantiene 
ai fini del calcolo un unico occupante, previa richiesta documentata, purché i locali vengano 
tenuti a disposizione per i propri usi. 

5. Per le utenze domestiche occupate da non residenti il numero dei componenti occupanti 
l’abitazione viene stabilito in base a quanto indicato nella dichiarazione presentata ai sensi 
dell’art. 23. In caso di mancata indicazione nella dichiarazione o nel caso di unità 
immobiliari tenute a disposizione del soggetto passivo, il numero degli occupanti viene 
stabilito in due unità, fatto salvo per quanto stabilito al comma precedente. 

6. Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito non riconducibili ad abitazioni 
principali si considerano utenze non domestiche. 
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Art. 13 - CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE 
 
1. Per le utenze non domestiche, sino a che non siano messi a punto e resi operativi sistemi di 

misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente prodotti dalle singole utenze, i locali e le 
aree con diversa destinazione d’uso vengono accorpati in classi di attività omogenee con 
riferimento alla presuntiva quantità di rifiuti prodotti, per l’attribuzione rispettivamente 
della quota fissa e della quota variabile della tariffa, come riportato nell’allegato 1 del 
presente regolamento. 

2. Per l’individuazione della categoria di attività in cui includere le utenze non domestiche, ai 
fini della determinazione dell’importo del tributo dovuto, si fa riferimento al codice ATECO 
dell’attività, a quanto risultante dall’iscrizione alla CC.II.AA o nell’atto di autorizzazione 
all’esercizio di attività o da pubblici registri o da quanto denunciato ai fini IVA. La categoria 
associata all’attività (vedi allegato 1) verrà determinata attraverso la tabella di conversione di 
cui all’allegato 2 e alla tabella di raccordo codici ATECO/ATECOFIN pubblicata dall’Agenzia 
delle Entrate. In mancanza, o in caso di divergenza, si considera l’attività effettivamente 
svolta. Nel caso di attività distintamente classificate svolte nell’ambito degli stessi locali o 
aree scoperte, per le quali non sia possibile distinguere quale parte sia occupata dall’una o 
dall’altra si applicheranno i parametri relativi all’attività prevalente, quale risulta dalle 
iscrizioni obbligatorie, previa verifica di oggettivi parametri quantitativi. Le attività 
economiche non incluse esplicitamente nell’elenco saranno inserite nella categoria tariffaria 
con più similare produttività potenziale di rifiuti. 

3. La tariffa applicabile per ogni attività economica, determinata in base alla classificazione 
operata secondo i commi precedenti, è unica anche se le superfici che servono per l’esercizio 
dell’attività stessa presentano diversa destinazione d’uso (es. superficie di vendita, 
esposizione, deposito, ufficio, ecc.). Per le unità locali presenti in luoghi diversi si farà 
riferimento all’effettiva attività svolta nell’unità locale. 

4. Alle superfici scoperte operative con autonoma e distinta utilizzazione è tuttavia possibile 
applicare la tariffa corrispondente alla specifica tipologia d’uso. 

5. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività 
economica o professionale, alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista 
per la specifica attività esercitata. 



 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
pagina 12.23 

Art. 14 - RIDUZIONE PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DA PARTE DELLE 
UTENZE DOMESTICHE 
 
1. Per le utenze domestiche che provvedono a smaltire in proprio gli scarti compostabili 

mediante compostaggio domestico è prevista una riduzione del 15% del tributo. A tal fine gli 
utenti dovranno presentare all’ufficio competente apposita autodichiarazione di impegno a 
praticare continuativamente e in modo corretto il compostaggio domestico, ovvero, qualora 
residenti in area agricola, di utilizzare gli scarti organici per l’alimentazione degli animali da 
cortile o provvedere al loro smaltimento nella concimaia, nel rispetto delle disposizioni in 
materia di igiene e tutela dell’ambiente. Per poter applicare la riduzione in corso d’anno è 
necessario che le domande vengano presentate entro il 28 febbraio dell’anno medesimo e 
che il compostaggio sia effettivamente attivato entro tale data. Decorso tale termine sarà 
possibile applicare la riduzione tariffaria solamente a decorrere dall’anno successivo. 
Suddetta dichiarazione sarà valida anche per gli anni successivi, purché non siano mutate le 
condizioni, con obbligo per il soggetto passivo di comunicare all’ufficio competente la 
cessazione dello svolgimento dell’attività di compostaggio. Con la presentazione della sopra 
citata dichiarazione il soggetto passivo autorizza altresì il Gestore, i servizi comunali preposti 
o tecnici esterni incaricati, a provvedere a verifiche, anche periodiche, al fine di accertare la 
reale pratica del compostaggio. 

 
 
Art. 15 - RIDUZIONE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 
 
1. Le utenze non domestiche che dimostrino di aver avviato al recupero rifiuti assimilati agli 

urbani, così come definiti dalla Deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 04/06/1998, 
hanno diritto ad una riduzione del tributo. 

2. La riduzione di cui al comma precedente viene calcolata in base al rapporto tra il 
quantitativo di rifiuti assimilati agli urbani avviati al recupero nel corso dell’anno solare, con 
esclusione degli imballaggi secondari e terziari, e la produzione complessiva di rifiuti 
assimilati agli urbani prodotti dall’utenza nel corso del medesimo anno. La riduzione verrà 
determinata secondo la tabella seguente: 

 
Da A Riduzione 
  0 25% Nessuna riduzione 
Oltre 25% 50% 15% 
Oltre  25% 
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3. Al fine dell’attribuzione della precedente riduzione, i titolari delle utenze non domestiche 
sono tenuti a presentare entro il 28 febbraio di ogni anno apposita dichiarazione attestante 
la quantità di rifiuti assimilati agli urbani avviati al recupero nel corso dell’anno solare 
precedente e la quantità complessiva di rifiuti assimilati agli urbani prodotti dall’unità locale. 
A tale dichiarazione dovranno altresì allegare copia di tutti i formulari di trasporto, di cui 
all’art. 193 del D.Lgs 152/2006, relativi ai rifiuti recuperati, debitamente controfirmati dal 
destinatario, o adeguata documentazione comprovante la quantità dei rifiuti assimilati 
avviati al recupero, in conformità alle normative vigenti. E’ facoltà del Gestore, comunque, 
richiedere ai predetti soggetti copia del modello unico di denuncia (MUD) per l’anno di 
riferimento o altra documentazione equivalente. Se l’interessato non è in grado di indicare la 
quantità complessiva di rifiuti prodotti o la stessa non viene dichiarata, per il calcolo della 
riduzione si considera come quantità totale di rifiuti prodotti il risultato della 
moltiplicazione tra la superficie assoggettata al tributo  ed il doppio del coefficiente di 
produzione annuo per l’attribuzione della quota variabile della tariffa (coefficiente Kd) della 
categoria corrispondente, indicato nel provvedimento di determinazione annuale delle 
tariffe. 

4. Qualora si dovessero rilevare delle difformità tra quanto dichiarato e quanto risultante nel 
MUD o altra documentazione, tali da comportare una minore riduzione spettante, si 
provvederà a recuperare la quota di riduzione indebitamente applicata.  

5. Nei confronti delle utenze non domestiche che in via continuativa devolvono prodotti 
alimentari, derivanti dalla propria attività, ad associazioni assistenziali o di volontariato 
regolarmente riconosciute e attive sul territorio comunale, ai fini della ridistribuzione a 
soggetti bisognosi (ad esempio “Progetto Last Minut Market”), è prevista, in considerazione 
della minore quantità di rifiuto prodotto e conferito al servizio, una riduzione pari al 6% del 
tributo. Tale riduzione sarà applicata a consuntivo previa specifica attestazione annuale da 
parte delle associazioni fruitrici dei benefici del progetto.  

 
 

Art. 16 - RIDUZIONI TARIFFARIE 
 

1. Ai sensi dell’art. 14, comma 15, del D.L. 201/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, 
la tariffa del tributo è ridotta del 30% nelle seguenti ipotesi: 
a. abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo per 

meno di 183 giorni;  
b. locali, diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo ma ricorrente per meno di 183 giorni risultante da licenza o autorizzazione 
rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività medesima; 

c. abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora per più di sei mesi 
all’anno all’estero. 
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2. Le riduzioni tariffarie sopra indicate competono a richiesta dell’interessato e decorrono dalla 
data di variazione se vengono rispettati i termini previsti dall’art. 23; in caso contrario 
decorrono dall’anno successivo a quello della richiesta, salvo che non siano domandate 
contestualmente alla dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o possesso, nel cui caso 
hanno la stessa decorrenza della dichiarazione. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir 
meno delle condizioni che danno diritto alla loro applicazione entro il termine previsto per la 
presentazione della dichiarazione di variazione. 

 
 
Art. 17 - CUMULO DI RIDUZIONI ED AGEVOLAZIONI 
 
1. L’ammontare delle riduzioni previste dal presente regolamento non deve superare il 70% del 

tributo. 
2. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera 

sull’importo ottenuto dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente 
considerate. 

 
 
Art. 18 - ZONE NON SERVITE 
 
1. Il tributo è dovuto per intero nelle zone in cui è effettuata la raccolta dei rifiuti urbani ed 

assimilati. S’intendono servite tutte le zone del territorio comunale incluse nell’ambito dei 
limiti della zona servita, come definita dal vigente regolamento comunale per la gestione del 
servizio dei rifiuti urbani ed assimilati. Si considerano comunque ubicati in zone servite tutti 
gli insediamenti la cui distanza tra essi e il più vicino punto di raccolta non è superiore a 500 
metri lineari, e le utenze interessate da forme di raccolta domiciliare o di prossimità. 

2. Per la finalità di cui al precedente comma la distanza viene calcolata a partire dal ciglio della 
strada pubblica, escludendo, quindi, le eventuali vie di accesso private agli insediamenti.  

3. Per le utenze di fatto non servite dalla raccolta, il tributo da applicare è ridotto in misura del 
60%. 

4. Gli occupanti o conduttori degli insediamenti comunque situati fuori dalle zone servite sono 
tenuti a utilizzare il servizio pubblico di nettezza urbana, provvedendo al conferimento dei 
rifiuti presso il centro di raccolta del proprio comune. 
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Art. 19 - MANCATO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
 

1. In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello 
stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché in caso di interruzione del 
servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 
determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno 
alle persone o all’ambiente, il tributo è dovuto dai contribuenti coinvolti in misura del 20% 
per il periodo in cui il servizio non è stato effettivamente svolto. 

 
 
Art. 20 - TRIBUTO GIORNALIERO 
 
1. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti dai soggetti che occupano o 

detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso 
pubblico, è dovuto il tributo giornaliero. 

2. L’occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 
giorni nel corso dello stesso anno solare. 

3. La tariffa del tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie 
occupata. 

4. La tariffa giornaliera è fissata, per ogni categoria, nella misura di 1/365 della tariffa annuale 
del tributo (quota fissa e quota variabile) maggiorata del 50% per ogni giorno o frazione di 
giorno di occupazione. 

5. Nel caso di svolgimento dell’attività con durata dell’occupazione superiore o pari a 183 giorni 
dell’anno solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo. 

6. L’obbligo della dichiarazione dell’uso temporaneo è assolto con il pagamento del tributo. 
7. Al tributo giornaliero si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni del tributo 

annuale. 
8. Il tributo giornaliero non è dovuto nei seguenti casi:  

- Occupazione di locali o aree scoperte per meno di due ore giornaliere; 
- Occupazione di area pubblica per il solo carico e scarico delle merci o per traslochi per il 

tempo strettamente necessario al loro svolgimento anche se di durata superiore a quella 
indicata al punto precedente; 

- Occupazioni occasionali di pronto intervento con ponti, scale, pali, ecc.; 
- Occupazioni effettuate da girovaghi ed artisti con soste non superiori a 4 ore; 
- Occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, sindacali, religiose, 

assistenziali, culturali, sportive o del tempo libero di durata non superiore a 24 ore 
purché non comportino attività di vendita o di somministrazione a fini di lucro. 

9. Alla tariffa del tributo giornaliero si applica la maggiorazione di cui all’art. 22 del presente 
regolamento. 

10. Al tributo giornaliero non si applica la riduzione di cui all’art. 16, comma 1 lettera b, del 
presente regolamento. 
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11. L’ufficio addetto al rilascio delle concessioni per l’occupazione del suolo pubblico e quello 
addetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare al Gestore tutte le concessioni rilasciate, 
nonché eventuali occupazioni abusive riscontrate. 

 
 
Art. 21 - TRIBUTO PROVINCIALE 

 
1. E’ fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del D.Lgs 504/92. 
2. Il tributo è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è 

applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia, con esclusione della 
maggiorazione di cui all’art. 22. 

 
 
Art. 22 - COMPONENTE SERVIZI DEL TRIBUTO 
 
1. Alla tariffa della componente rifiuti del tributo, determinata secondo le disposizioni 

precedenti, si applica una maggiorazione di 0,30 euro per metro quadrato di superficie 
soggetta allo stesso. 

2. Il gettito della maggiorazione è destinato a copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili 
del Comune. 

3. Alla maggiorazione di cui al presente articolo si applicano le riduzioni tariffarie di cui all’art. 
16, la riduzione prevista per le zone non servite (art. 18), la riduzione in caso di mancato 
svolgimento del servizio (art. 19), le riduzioni previste dai precedenti articoli 14 e 15, per le 
utenze domestiche e non domestiche. 

4. Non si applica alla maggiorazione il tributo provinciale di cui all’art. 19 del D.Lgs 504/92. 
 
 
Art. 23 - DICHIARAZIONE DI INIZIO, VARIAZIONE E CESSAZIONE  
 
1. Il verificarsi del presupposto per l’assoggettamento al tributo determina l’obbligo per il 

soggetto passivo di presentare apposita dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o 
possesso dei locali o delle aree soggette. 

2. Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere presentata anche 
da uno solo degli occupanti/detentori o possessori. 

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare all’ufficio preposto dall’amministrazione 
comunale la dichiarazione, entro 30 giorni dalla data in cui è avvenuta 
l’occupazione/detenzione o possesso dei locali e aree soggette. 
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4. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, 
sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso 
ammontare del tributo. In quest’ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare 
apposita dichiarazione di variazione entro 30 giorni dalla data del verificarsi della variazione. 
Non comporta obbligo di presentazione della denuncia di variazione la modifica del numero 
dei componenti il nucleo familiare se si tratta di soggetti residenti. 

5. La dichiarazione di cessata occupazione/detenzione o possesso dei locali o delle aree deve 
essere presentata dal dichiarante originario o dai soggetti conviventi entro 30 giorni dal 
giorno della cessazione con l’indicazione di tutti gli elementi atti a comprovare la stessa.  

6. Nel caso di mancata presentazione della dichiarazione di cessazione nei termini indicati al 
punto precedente la cessazione avrà effetto dalla data di presentazione della dichiarazione 
stessa o dalla data di inizio occupazione da parte del soggetto subentrante qualora sia 
inequivocabilmente riconducibile al medesimo immobile. 

7. La dichiarazione sia originaria che di variazione e cessazione deve contenere i seguenti 
elementi: 
Utenze domestiche 
a. Generalità dell’occupante/detentore/possessore, il codice fiscale, la residenza, recapito 

telefonico; 
b. Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione della 

qualifica; 
c. Estremi catastali, indirizzo di ubicazione, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei 

singoli locali; 
d. Copia planimetrie in scala e/o quotate allegate alle autorizzazioni edilizie; 
e. Numero degli occupanti i locali; 
f. Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi; 
g. Data in cui ha avuto inizio l’occupazione/detenzione o il possesso dei locali o in cui è 

intervenuta la variazione o la cessazione; 
h. La sussistenza di presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 
Utenze non domestiche 
a. Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o 

istituzionale della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita IVA, 
codice ATECO dell’attività, recapito telefonico, PEC e/o indirizzo di posta elettronica; 

b. Generalità del rappresentante legale denunciante; 
c. Persone fisiche che hanno la rappresentanza e l’amministrazione della società; 
d. Estremi catastali, indirizzo di ubicazione, le superfici e le destinazioni d’uso dei singoli 

locali  e delle aree denunciate e loro partizioni interne; 
e. Copia planimetrie in scale e/o quotate allegate alle autorizzazioni edilizie; 
f. Data di inizio dell’occupazione/conduzione o di variazione degli elementi denunciati. 
g. La sussistenza di presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 
La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta, anche con firma digitale. 
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8. Tutte le dichiarazioni di iscrizione, cancellazione o variazione devono essere redatte su 
appositi moduli a disposizione degli utenti o su fogli di carta semplice contenenti tutti gli 
elementi indicati nei commi precedenti. Le stesse potranno essere consegnate o 
direttamente o a mezzo posta con raccomandata a/r o a mezzo fax, o PEC allegando 
documento di identità. La denuncia si intende consegnata all’atto del ricevimento da parte 
dell’ente preposto nel caso di consegna diretta, alla data di spedizione risultante dal timbro 
postale nel caso di invio postale, o alla data del rapporto di ricevimento nel caso di invio a 
mezzo fax. In caso di invio per posta elettronica all’indirizzo di posta certificata, il soggetto 
passivo deve ricevere la “conferma di lettura”; in tal caso la denuncia si intende consegnata 
alla data di invio della mail. Qualora sia attivo un sistema di presentazione delle istanze 
tramite web, l’utente potrà utilizzare anche detto sistema seguendo le indicazioni di 
compilazione ed inoltro fornite sul sito, esclusivamente per i casi previsti. In quest’ultimo 
caso la data di consegna sarà il giorno della compilazione. 

9. La dichiarazione, anche se non redatta su modello prescritto, è valida qualora contenga tutti 
i dati e gli elementi indispensabili indicati al precedente comma 7 e sia fatta in forma scritta 
e firmata e accompagnata da copia del documento di identità. 

10. I soggetti passivi che hanno già presentato la dichiarazione ai fini della tassa smaltimento 
rifiuti o della tariffa di igiene ambientale o tariffa integrata ambientale sono esonerati 
dall’obbligo di presentare una nuova dichiarazione, fatto salvo quanto disposto dal comma 4. 

11. Nel caso di decesso del contribuente i coobbligati o gli eredi dello stesso, dovranno 
provvedere alla presentazione della dichiarazione di variazione o cessazione entro il termine 
di cui al precedente comma 5. 

 
 
Art. 24 - RISCOSSIONE  
 
1. Il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi è versato secondo le disposizioni di legge. 
2. Il numero e le scadenze delle rate del pagamento del tributo verranno stabilite annualmente 

con apposita deliberazione dell’ente. In caso di mancata deliberazione si intenderanno 
applicabili quelle dell’anno precedente. 

3. L’importo complessivo del tributo annuo dovuto è arrotondato all’euro superiore o inferiore 
a seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a 
quanto previsto dal comma 166, art. 1, della L. 296/2006.  

4. Al contribuente viene inviato apposito avviso di pagamento contenente l’importo dovuto. 
Qualora l’avviso non dovesse pervenire entro i cinque giorni lavorativi antecedenti le 
scadenze pubblicate dall’Ente, il contribuente dovrà recarsi presso gli uffici preposti al fine 
di ottenere il rilascio dell’avviso di pagamento stesso. Al contribuente che non versi alle 
prescritte scadenze le somme dovute, viene notificato, a pena di decadenza entro il 31 
dicembre del quinto anno successivo all’anno per il quale il tributo è dovuto, avviso di 
accertamento per omesso, insufficiente o tardivo pagamento.  
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Art. 25 - IMPORTI MINIMI 
 

1. Il contribuente è tenuto al versamento del tributo qualora l’importo annuale dovuto, 
comprensivo della maggiorazione di cui all’art. 22 e del tributo provinciale di cui all’art. 21 
sia superiore ad €  12,00. 

2. Per il tributo giornaliero di cui all’art. 20 il contribuente non è tenuto al versamento qualora 
l’importo dovuto sia non superiore ad € 3,00. 

3. Non viene esperita istruttoria e non sono eseguiti rimborsi di importo pari o inferiore a € 
12,00.  

 
 
Art. 26 - FUNZIONARIO RESPONSABILE 
 
1. La Giunta Comunale designa il funzionario responsabile del tributo a cui sono attribuiti tutti 

i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di 
sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio 
per le controversie relative allo stesso tributo. 

2. In caso di affidamento del servizio, il Gestore designa un funzionario responsabile cui sono 
attribuiti i poteri di cui al comma 1, mentre il funzionario responsabile designato 
dall’amministrazione comunale mantiene poteri di vigilanza e controllo. 

 
 
Art. 27 - VERIFICHE ED ACCERTAMENTI 
 
1. Il soggetto preposto svolge le attività necessarie al controllo dei dati contenuti nella denuncia 

e le attività di controllo per la corretta applicazione del tributo. A tal fine può: 
a. inviare al contribuente questionari, da restituire debitamente compilati entro il termine 

di 60 giorni dalla data riportata sul documento; 
b. utilizzare nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del trattamento dei dati 

personali i dati presentati per altri fini, ovvero richiedere ad uffici pubblici o ad enti di 
gestione di servizi pubblici, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti, 
in esenzione di spese e diritti; 

c. accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente 
autorizzato, dandone preavviso al contribuente di almeno 7 giorni. In caso di mancata 
collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione il soggetto 
preposto  procede all’accertamento sulla base di presunzioni semplici di cui all’art. 2729 
del codice civile. Per le operazioni di cui sopra, ha facoltà di avvalersi: 
-  degli accertatori di cui ai commi 179-182, art. 1, della L. 296/2006, ove nominati; 
-  del proprio personale dipendente; 
-  di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza, con cui può 

stipulare apposite convenzioni. 
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 Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere appositamente 
autorizzato ed esibire apposito documento di riconoscimento. 

d. utilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dall’Agenzia delle Entrate e 
dall’Agenzia del Territorio. 

2. Per le finalità del presente articolo, tutti gli uffici comunali sono obbligati a trasmettere al 
Gestore, nel rispetto delle vigenti normative in materia di trattamento di dati personali, 
periodicamente copia o elenchi: 
- delle concessioni per l’occupazione di spazi e aree pubbliche; 
- dei provvedimenti di abitabilità/agibilità e planimetrie rilasciati per l’uso dei locali e aree; 
- dei provvedimenti riguardanti l’esercizio di attività artigianali, commerciali fisse o 

itineranti; 
- di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, cambi di residenza e domicilio 

della popolazione residente. 
3. Nei casi in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e dai riscontri 

operati in base ai precedenti commi, venga riscontrata la mancanza, l’insufficienza o la 
tardività del versamento ovvero l’infedeltà, l’incompletezza o l’omissione della dichiarazione 
originaria o di variazione, si provvederà alla notifica di apposito avviso di accertamento 
motivato in rettifica o d’ufficio, a norma dei commi 161 e 162 dell’art. 1 della L. 296/2006, 
comprensivo del tributo o del maggiore tributo dovuto, oltre che degli interessi e delle 
sanzioni di cui all’art. 28 e delle spese.  

 
 
Art. 28 - NORMA DI RINVIO 
 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia al Regolamento 

delle Entrate approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 dell’11.06.2013 e alle 
disposizioni contenute nell’art. 14 del D.L. 06/12/2011, n. 201 convertito in legge, con 
modificazioni, con Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
 
Art. 29 - NORME TRANSITORIE E FINALI 
 
1. Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal 01/01/2013. 
2. Alla data di entrata in vigore del tributo disciplinato dal presente regolamento, a norma 

dell’art. 14, comma 46, del D.L. 201/2011 è soppressa l’applicazione della Tia.  
3. Per la prima applicazione del tributo si considereranno valide tutte le denunce prodotte in 

precedenza ai fini della Tarsu o Tia, opportunamente integrate con gli elementi in esse non 
contenuti, necessari per l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. I suddetti 
elementi saranno ottenuti ricorrendo alle informazioni già presenti nelle banche dati a 
disposizione dell’ente, ove queste non siano sufficienti, per mezzo di apposite richieste 
presentate ai contribuenti.  



 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
pagina 21.23 

4. Per il primo anno di applicazione ai titolari di utenze non domestiche si provvederà ad 
inviare richiesta di nuova dichiarazione con tutti gli elementi di cui all’art. 23. 

5. Per il primo anno di applicazione del tributo: 
 

a. Ai fini del versamento delle prime due rate del tributo, e comunque ad eccezione 
dell’ultima rata dello stesso, verranno inviati ai contribuenti i modelli di pagamento 
precompilati già predisposti per il pagamento della Tariffa Integrata Ambientale. Tali 
pagamenti sono scomputati ai fini della determinazione dell’ultima rata dovuta a titolo di 
Tares per l’anno 2013; 

b. La maggiorazione standard pari a 0,30 euro per metro quadrato è riservata allo Stato ed 
è versata unitamente all’ultima rata del tributo secondo le disposizioni di cui all’art. 17 
del D.Lgs. 241/1997, nonché utilizzando apposito bollettino di conto corrente postale di 
cui al comma 35 dell’art. 14 del D.L. 201/2011; 

c. Non può essere aumentata la maggiorazione di cui alla lettera precedente; 
d. Il comune si avvale per la riscossione del tributo del soggetto affidatario del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani; 
e. Tutte le documentazioni e dichiarazioni richieste dal presente regolamento potranno 

essere presentate entro il 31/07/2013.  
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ALLEGATO 1 
 
UTENZE DOMESTICHE 

Categoria Descrizione 

UD00 Utenza domestica residenziale - abitazione principale 

UD01 Utenza domestica residenziale - abitazione  secondaria 

UD02  Utenza domestica residenziale - pertinenza  

 

UTENZE NON DOMESTICHE 

Categoria Descrizione 

und01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

und02 Cinema e teatri 

und03 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta  

und04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi  

und05 Stabilimenti balneari 

und06 Esposizioni, autosaloni 

und07 Alberghi con ristorante 

und08 Alberghi senza ristorante 

und09 Case di cura e riposo, caserme carceri e altre collettività 

und10 Ospedali e ambulatori 

und11 Uffici, agenzie e studi professionali 

und12 Banche e Istituti di credito 

und13 Negozi di abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 

und14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

und15 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato, 
negozi all'ingrosso 

und16 Banchi di mercato beni durevoli 

und17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 

und18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 

und19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

und20 Attività industriali con capannoni di produzione 

und21 Attività artigianali di produzione di beni specifici 

und22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 

und23 Mense, birrerie, hamburgherie 



 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
pagina 23.23 

 
und24 Bar, caffè, pasticceria, gelateria 

und25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi, formaggi, generi alimentari 

und26 Plurilicenze alimentari e/o miste 

und27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio, rosticceria 

und28 Ipermercati di generi misti 

und29 Banchi di mercato generi alimentari 

und30 Discoteche, night club, sale giochi 
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COD. DESCRIZIONE cat. 
Ronchi

cat. alt.

A AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA
1.11.01 Coltivazione di cereali (compreso il riso) 3
1.11.02 Coltivazione di semi e frutti oleosi 3
1.11.03 Coltivazione di barbabietola da zucchero 3
1.11.04 Coltivazione di tabacco 3
1.11.05 Coltivazione di altri seminativi 3
1.11.06 Coltivazioni miste di cereali e altri seminativi 3
1.12.01 Coltivazione di ortaggi 3
1.12.02 Coltivazioni floricole e di piante ornamentali 3
1.12.03 Orto-colture specializzate vivaistiche e sementiere 3
1.12.04 Coltivazioni miste di ortaggi, specialità orticole, fiori e 

prodotti di vivai
3

1.13.01 Colture viticole e aziende viti-vinicole 3
1.13.02 Colture olivicole 3
1.13.03 Colture agrumicole 3
1.13.04 Colture frutticole diverse, coltivazioni di prodotti destinati 

alla preparazione di bevande e spezie
3

1.13.05 Colture miste vitivinicole, olivicole e frutticole 3
1.21.00 Allevamento di bovini e bufalini, produzione di latte 

crudo
3

1.22.01 Allevamento di ovini e caprini 3
1.22.02 Allevamento di equini 3
1.23.00 Allevamento di suini 3
1.24.01 Allevamento di pollame e altri volatili 3
1.24.02 Selezione e incubazione artificiale di uova di galline e 

altri volatili
3

1.25.01 Allevamento di conigli 3
1.25.02 Allevamento di animali da pelliccia 3
1.25.03 Apicoltura 3
1.25.04 Bachicoltura 3
1.25.05 Allevamento di altri animali 3
1.30.00 Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali 

(attività mista)
3

1.41.01 Esercizio e noleggio di mezzi e di macchine agricole per 
conto terzi, con personale

3

1.41.02 Approvvigionamento e distribuzione di mezzi tecnici 
necessari all'esercizio dell'agricoltura

3

note note
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COD. DESCRIZIONE cat. 
Ronchi

cat. alt.note note

01.41.A Attività di raccolta, prima lavorazione, conservazione di 
prodotti agricoli e altre attività dei servizi connessi 
all'agricoltura svolte da cooperative, consorzi ed altri 
organismi.

20

01.41.B Attività di raccolta, prima lavorazione, conservazione di 
prodotti agricoli e altre attività dei servizi connessi 
all'agricoltura svolte per conto terzi.

20

1.42.00 Attività dei servizi connessi all'allevamento dei 
bestiame, esclusi i servizi veterinari

3

1.50.00 Caccia e cattura di animali per allevamento e 
ripopolamento di selvaggina, compresi i servizi connessi

3

2.01.01 Aziende di utilizzazione delle foreste e dei boschi 20
2.01.02 Consorzi di forestazione e rimboschimento 20
2.02.00 Servizi connessi alla silvicoltura e all'utilizzazione di 

aree forestali
3

B  PESCA, PISCICOLTURA E SERVIZI CONNESSI
5.01.01 Esercizio della pesca in acque marine e lagunari 3
5.01.02 Esercizio della pesca in acque dolci 3
5.02.01 Esercizio di allevamenti di pesci marini e lagunari, di 

molluschi e crostacei
3

5.02.02 Esercizio di allevamenti di pesci in acque dolci (anche 
presso aziende agricole)

3

5.03.00 Attività dei servizi connessi alla pesca e alla piscicoltura 3

C          ESTRAZIONE DI MINERALI
CA           ESTRAZIONE DI MINERALI ENERGETICI
10.10.00 Estrazione ed agglomerazione di carbon fossile 20
10.20.00 Estrazione e agglomerazione di lignite 20
10.30.00 Estrazione e agglomerazione di torba 20
11.11.00 Estrazione di petrolio greggio 20
11.12.00 Estrazione di gas naturale 20
11.13.00 Estrazione di sabbie e scisti bituminosi 20
11.20.00 Attività dei servizi connessi all'estrazione di petrolio e di 

gas, esclusa la prospezione
20

12.00.00 Estrazione di minerali di uranio e di torio 20
CB           ESTRAZIONE DI MINERALI NON ENERGETICI
13.10.00 Estrazione di minerali di ferro 20

-1

-1

-1
-1

-1
-1
-1
-1
-1
-1
-1

-1

-1
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COD. DESCRIZIONE cat. 
Ronchi

cat. alt.note note

13.20.00 Estrazione di minerali metallici non ferrosi, ad eccezione 
dei minerali di uranio e di torio

20

14.11.01 Estrazione di pietre ornamentali 20
14.11.02 Estrazione di altre pietre da costruzione 20
14.12.01 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite 20
14.12.02 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite 20

14.13.00 Estrazione di ardesia 20
14.21.00 Estrazione di ghiaia e sabbia 20
14.22.00 Estrazione di argilla e caolino 20
14.30.01 Estrazione di sali di potassio e di fosfati di calcio naturali 20

14.30.02 Estrazione di zolfo e di pirite 20
14.30.03 Estrazione di baritina, di fluorite, di acido borico, terre 

coloranti e altri minerali per le industrie chimiche
20

14.40.00 Produzione di sale 20
14.50.01 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi 20
14.50.02 Estrazione di asfalto e bitume naturali 20
14.50.03 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quarzo, 

quarzite, sabbie silicee, ecc.)
20

D ATTIVITA'  MANIFATTURIERE
DA INDUSTRIE ALIMENTARI, DELLE BEVANDE E DEL 

TABACCO
15.11.01 Produzione di carne, non di volatili, e di prodotti della 

macellazione
20 25

15.11.02 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione

20

15.12.01 Produzione di carne di volatili e di prodotti della 
macellazione

20 25

15.12.02 Conservazione di carne di volatili e di conigli mediante 
congelamento e surgelazione

20

15.13.00 Produzione di prodotti a base di carne 20 25
15.20.01 Conservazione di pesci, crostacei e molluschi: 

congelamento, surgelazione, inscatolamento, ecc.
20

15.20.02 Produzione di prodotti a base di pesce, crostacei e 
molluschi

20

15.31.00 Lavorazione e conservazione delle patate 20
15.32.00 Produzione di succhi di frutta e di ortaggi 20

-1

-1
-1
-1
-1

-1
-1
-1
-1

-1
-1

-1
-1
-1
-1

-1 (1a)

-1

-1 (1a)

-1

-1 (1a)
-1

-1

-1
-1
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COD. DESCRIZIONE cat. 
Ronchi

cat. alt.note note

15.33.00 Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi n.c.a. 20

15.41.01 Fabbricazione di olio di oliva grezzo 20
15.41.02 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi 20
15.41.03 Fabbricazione di oli e grassi animali grezzi 20
15.42.01 Fabbricazione di olio di oliva raffinato 20
15.42.02 Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti oleosi 

raffinati
20

15.42.03 Fabbricazione di grassi animali raffinati 20
15.43.00 Produzione di margarina e di grassi commestibili simili 20

15.51.01 Trattamento igienico e confezionamento di latte 
alimentare pastorizzato e a lunga conservazione

20

15.51.02 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 20 25

15.52.00 Fabbricazione di gelati 20 24
0,6673727 Molitura dei cereali 20
0,6673843 Altre lavorazioni di semi e granaglie 20
0,6680556 Fabbricazione di prodotti amidacei 20
0,6743056 Fabbricazione di prodotti per l'alimentazione degli 

animali da allevamento
20

0,675 Fabbricazione di prodotti per l'alimentazione degli 
animali domestici

20

0,6812616 Fabbricazione di prodotti di panetteria 20 25
0,6812731 Fabbricazione di pasticceria fresca 20 24
0,6819444 Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; 

fabbricazione di prodotti di pasticceria conservati
20

0,6826389 Fabbricazione di zucchero 20
0,6833333 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 

confetterie
20

0,6840278 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti 
farinacei simili

20 25

0,6847222 Lavorazione del tè e del caffè 20
0,6854167 Fabbricazione di condimenti e spezie 20
0,6861111 Fabbricazione di preparati omogeneizzati e di alimenti 

dietetici
20

0,6868171 Fabbricazione di dolcificanti, budini e creme da tavola 20

0,6868287 Fabbricazione di alimenti precotti (surgelati, in 
scatola,ecc.), di minestre e brodi

20

-1

-1
-1
-1
-1
-1

-1
-1

-1

-1 (1a)

-1 (1b)
-1
-1
-1
-1

-1

-1 (1a)
-1 (1b)
-1

-1
-1

-1 (1a)

-1
-1
-1

-1

-1
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COD. DESCRIZIONE cat. 
Ronchi

cat. alt.note note

0,6868403 Fabbricazione di altri prodotti alimentari: aceti, lieviti, 
prodotti a base di frutta a guscio, estratti per liquori ed 
altri prodotti alimentari n.c.a.

20

0,6881944 Fabbricazione di bevande alcoliche distillate 20
0,6888889 Fabbricazione di alcool etilico di fermentazione 20
0,6895949 Fabbricazione di vini (esclusi i vini speciali) 20
0,6896065 Fabbricazione di vini speciali 20
0,6902778 Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta 20
0,6909722 Produzione di altre bevande fermentate non distillate 20

0,6916667 Fabbricazione di birra 20
0,6923611 Fabbricazione di malto 20
0,6930556 Produzione di acque minerali e di bibite analcoliche 20

0,69375 Fabbricazione di altre bevande analcoliche 20
16.00.00 Industria del tabacco 20
DB           INDUSTRIE TESSILI E DELL'ABBIGLIAMENTO
17.11.00 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone 20
17.12.01 Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura 20

17.12.02 Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a taglio 
laniero

20

17.13.01 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate 20

17.13.02 Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse

20

17.14.00 Preparazione e filatura di fibre tipo lino 20
17.15.00 Torcitura e preparazione della seta (inclusa quella di 

cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sintetici o 
artificiali

20

17.16.00 Preparazione di filati cucirini 20
17.17.00 Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili 20

17.21.00 Tessitura di filati tipo cotone 20
17.22.00 Tessitura di filati tipo lana cardata 20
17.23.00 Tessitura di filati tipo lana pettinata 20
17.24.00 Tessitura di filati tipo seta 20
17.25.00 Tessitura di altre materie tessili 20
17.30.00 Finissaggio dei tessili 20

-1

-1
-1
-1
-1
-1
-1

-1
-1
-1

-1
-1

-1
-1

-1

-1

-1

-1
-1

-1
-1

-1
-1
-1
-1
-1
-1
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17.40.01 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per 
l'arredamento

20

17.40.02 Fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a. 20
17.51.00 Fabbricazione di tappeti e moquettes 20
17.52.00 Fabbricazione di spago, corde, funi e reti 20
17.53.00 Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali 

materie, esclusi gli articoli di vestiario
20

17.54.01 Fabbricazione di feltri battuti 20
17.54.02 Fabbricazione di nastri, fettucce, stringhe, trecce, 

passamanerie di fibre tessili
20

17.54.03 Fabbricazione di tessuti elastici diversi 20
17.54.04 Fabbricazione di articoli tessili diversi 20
17.54.05 Fabbricazione di tulli, pizzi, merletti 20
17.54.06 Fabbricazione di ricami 20

0,75 Fabbricazione di maglierie 20
0,7576389 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia 20
0,7583333 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli simili 

a maglia
20

0,7590278 Fabbricazione di altra maglieria esterna 20
0,7597222 Fabbricazione di maglieria intima 20
0,7604167 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia 20
18.10.00 Confezione di vestiario in pelle 20
18.21.00 Confezione di indumenti da lavoro 20
18.22.01 Confezione di vestiario esterno 20
18.22.02 Confezione su misura di vestiario 20
18.23.00 Confezione di biancheria personale 20
18.24.01 Confezione di cappelli 20
18.24.02 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento 20
18.24.03 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari 20

18.24.04 Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento 20

18.30.A     Preparazione e tintura di pelli 20
18.30.B Confezione di articoli in pelliccia 20

DC           INDUSTRIE CONCIARIE, FABBRICAZIONE DI 
PRODOTTI IN CUOIO, PELLE E SIMILARI

19.10.00 Preparazione e concia dei cuoio 20
19.20.00 Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli da 

correggiaio e selleria
20

-1

-1
-1
-1
-1

-1
-1

-1
-1
-1
-1
-1
-1
-1

-1
-1
-1
-1
-1
-1
-1
-1
-1
-1
-1

-1

-1
-1

-1
-1
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19.30.01 Fabbricazione di calzature non in gomma 20
19.30.02 Fabbricazione di parti e accessori per calzature non in 

gomma
20

19.30.03 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gomma e 
plastica

20

DD           INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO

20.10.00 Taglio, piallatura e trattamento del legno 20 18
20.20.00 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbricazione 

di compensato, pannelli stratificati (ad anima listellata), 
pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli

20 18

20.30.01 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte 
blindate)

20 18

20.30.02 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in legno e 
falegnameria

20 18

20.40.00 Fabbricazione di imballaggi in legno. 20 18
20.51.01 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili) 20 18

20.51.02 Laboratori di corniciai 20 18
20.52.01 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione dei sughero 20 18

20.52.02 Produzione di articoli di paglia e di materiale da intreccio 20 18

DE           FABBRICAZIONE DELLA PASTA-CARTA, DELLA 
CARTA E DEI PRODOTTI DI CARTA; STAMPA ED 
EDITORIA

21.11.00 Fabbricazione della pasta-carta 20
21.12.00 Fabbricazione della carta e del cartone 20
21.21.00 Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di imballaggi 

di carta e cartone
20

21.22.00 Fabbricazione di prodotti di carta e cartone per uso 
domestico e igienico-sanitario

20

21.23.00 Fabbricazione di prodotti cartotecnici 20
21.24.00 Fabbricazione di carta da parati 20
21.25.00 Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a 20

22.11.00 Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni

20

22.12.00 Edizione di giornali 20

-1
-1

-1

-1 (1c)
-1 (1c)

-1 (1c)

-1 (1c)

-1 (1c)
-1 (1c)

-1 (1c)
-1 (1c)

-1 (1c)

-1
-1
-1

-1

-1
-1
-1

-1

-1
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22.13.00 Edizione di riviste e periodici 20
22.14.00 Edizione di supporti sonori registrati 20
22.15.00 Altre edizioni 20
22.21.00 Stampa di giornali 20
22.22.00 Altre stampe di arti grafiche 20
22.23.00 Rilegatura e finitura di libri 20
22.24.00 Composizione e fotoincisione 20
22.25.00 Altri servizi connessi alla stampa 20
22.31.00 Riproduzione di supporti sonori registrati 20
22.32.00 Riproduzione di supporti video registrati 20
22.33.00 Riproduzione di supporti informatici registrati 20

DF FABBRICAZIONE DI COKE, RAFFINERIE DI 
PETROLIO, TRATTAMENTO DEI COMBUSTIBILI 
NUCLEARI

23.10.00 Fabbricazione di prodotti di cokerie 20
23.20.01 Raffinerie di petrolio (Produzione di carburanti per 

motori, di oli carburanti leggeri e pesanti e di gas 
petroliferi)

20

23.20.02 Preparazione o miscelazione di derivati del petrolio 
(esclusa la petrolchimica)

20

23.20.03 Miscelazione di gas petroliferi liquefatti (GPL) e loro 
imbottigliamento

20

23.20.04 Fabbricazione di emulsioni di bitume, di catrame e di 
leganti per uso stradale

20

23.30.00 Trattamento dei combustibili nucleari 20
DG FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI, DI FIBRE 

SINTETICHE E ARTIFICIALI
24.11.00 Fabbricazione di gas industriali 20
24.12.00 Fabbricazione di coloranti e pigmenti 20
24.13.00 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base inorganici 20

24.14.00 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici 20

24.15.00 Fabbricazione di concimi e di composti azotati 20
24.16.00 Fabbricazione di materie plastiche in forme primarie. 20

24.17.00 Fabbricazione di gomma sintetica in forme primarie 20

24.20.00 Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti chimici per 
l'agricoltura

20

-1
-1
-1
-1
-1
-1
-1
-1
-1
-1
-1

-1
-1

-1

-1

-1

-1

-1
-1
-1

-1

-1
-1

-1

-1
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24.30.00 Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da 
stampa e mastici

20

24.41.00 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base 20
24.42.00 Fabbricazione di medicinali e preparati farmaceutici 20

24.51.01 Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi

20

24.51.02 Fabbricazioni di specialità chimiche per uso domestico e 
per manutenzione

20

24.52.00 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta 20
24.61.0 Fabbricazione di esplosivi 20
24.62.0 Fabbricazione di colle e gelatine 20
24.63.0 Fabbricazione di oli essenziali 20
24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici per uso fotografico 20

24.65.0 Fabbricazione di supporti preparati per registrazione 
audio, video, informatica

20

24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici mediante 
processi di fermentazione o derivati da materie prime 
vegetali 

20

24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici (esclusa la 
produzione di cloro, soda e potassa) ed elettrotermici

20

24.66.3 Trattamento chimico degli acidi grassi 20
24.66.4 Fabbricazione di prodotti chimici vari per uso industriale 

(compresi i preparati antidetonanti, antigelo)
20

24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati per ufficio e 
per il consumo non industriale

20

24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari per le industrie tessili 
e del cuoio

20

24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali 20
DH FABBRICAZIONE Di ARTICOLI IN GOMMA E 

MATERIE PLASTICHE
25.11.00 Fabbricazione di pneumatici e di camere d'aria 20
25.12.00 Rigenerazione e ricostruzione di pneumatici 20
25.13.00 Fabbricazione di altri prodotti in gomma 20
25.21.00 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie 

plastiche
20

25.22.00 Fabbricazione d imballaggi in materie plastiche 20

-1

-1
-1

-1

-1

-1
-1
-1
-1
-1

-1

-1

-1

-1
-1

-1

-1

-1

-1
-1
-1
-1

-1
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25.23.00 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia 20
25.24.00 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche 20

DI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI DELLA 
LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI

26.11.00 Fabbricazione di vetro piano 20
26.12.00 Lavorazione e trasformazione del vetro piano 20
26.13.00 Fabbricazione di vetro cavo 20
26.14.00 Fabbricazione di fibre di vetro 20
26.15.01 Lavorazione e trasformazione del vetro cavo 20
26.15.02 Lavorazione di vetro a mano e a soffio 20
26.15.03 Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro tecnico 

e industriale per altri lavori)
20

26.21.00 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e 
ornamentali

20

26.22.00 Fabbricazione di articoli sanitari in ceramica 20
26.23.00 Fabbricazione di isolatori e di pezzi isolanti in ceramica 20

26.24.00 Fabbricazione di altri prodotti ceramici per uso tecnico e 
industriale

20

26.25.00 Fabbricazione di altri prodotti ceramici 20
26.26.00 Fabbricazione di prodotti ceramici refrattari 20
26.30.00 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 

pavimenti e rivestimenti
20

26.40.00 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per 
l'edilizia in terracotta

20

26.51.00 Produzione di cemento 20
26.52.00 Produzione di calce 20
26.53.00 Produzione di gesso 20
26.61.0 Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia 20

26.62.0 Fabbricazione di prodotti in gesso per l'edilizia 20
26.63.0 Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso 20
26.64.0 Produzione di malta 20
26.65.0 Fabbricazione di prodotti in fibrocemento 20
26.66.0 Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e 

cemento
20

26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo 20
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini; 

lavori in mosaico
20

-1
-1

-1
-1
-1
-1
-1
-1
-1

-1

-1
-1

-1

-1
-1
-1

-1

-1
-1
-1
-1

-1
-1
-1
-1
-1

-1
-1



TABELLA di conversione codici ISTAT-RONCHI Pag. 11/38

COD. DESCRIZIONE cat. 
Ronchi

cat. alt.note note

26.70.3 Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava 20

26.81.0 Fabbricazione di prodotti abrasivi 20
26.82.0 Fabbricazione di altri prodotti in minerali non metalliferi 

n.c.a.
20

DJ PRODUZIONE DI METALLO E FABBRICAZIONE DI 
PRODOTTI IN METALLO

27.10.00 Produzione di ferro, di acciaio e di ferroleghe (CECA) 20

27.21.00 Fabbricazione di tubi di ghisa 20
27.22.01 Produzione di tubi senza saldatura 20
27.22.02 Produzione di tubi avvicinati, aggravati, saldati e simili 20

27.31.00 Stiratura a freddo 20
27.32.00 Laminazione a freddo di nastri 20
27.33.00 Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo 20

27.34.00 Trafilatura 20
27.35.00 Altre attività di prima trasformazione dei ferro e 

dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non CECA
20

27.41.00 Produzione di metalli preziosi e semilavorati 20
27.42.00 Produzione di alluminio e semilavorati 20
27.43.00 Produzione di zinco, piombo e stagno e semilavorati 20

27.44.00 Produzione di rame e semilavorati 20
27.45.00 Produzione di altri metalli non ferrosi e semilavorati 20

27.51.00 Fusione di ghisa 20
27.52.00 Fusione di acciaio 20
27.53.00 Fusione di metalli leggeri 20
27.54.00 Fusione di altri metalli non ferrosi 20
28.11.00 Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 

strutture
20 18

28.12.01 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e 
cancelli metallici

20 18

28.12.02 Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili

20

28.21.00 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo

20

-1

-1
-1

-1

-1
-1
-1

-1
-1
-1

-1
-1

-1
-1
-1

-1
-1

-1
-1
-1
-1
-1 (1c)

-1 (1c)

-1

-1



TABELLA di conversione codici ISTAT-RONCHI Pag. 12/38

COD. DESCRIZIONE cat. 
Ronchi

cat. alt.note note

28.22.00 Fabbricazioni di radiatori e caldaie per riscaldamento 
centrale

20

28.30.00 Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le caldaie 
per riscaldamento centrale ad acqua calda

20

28.40.01 Produzione di pezzi di acciaio fucinati 20
28.40.02 Produzione di pezzi di acciaio stampati 20
28.40.03 Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; 

tranciatura e lavorazione a sbalzo
20

28.40.04 Sinterizzazione dei metalli e loro leghe 20
28.51.00 Trattamento e rivestimento dei metalli 20 18
28.52.00 Lavori di meccanica generale per conto terzi 20 18
28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria 20
28.62.1 Fabbricazione di utensileria a mano 20
28.62.2 Fabbricazione di parti intercambiabili per macchine 

utensili e operatrici
20

28.63.0 Fabbricazione di serrature e cerniere 20 18
28.71.0 Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 

analoghi
20

28.72.0 Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero 20
28.73.0 Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici 20
28.74.1 Produzione di filettatura e bulloneria 20
28.74.2 Produzione di molle 20
28.74.3 Produzione di catene fucinate senza saldatura e 

stampate
20

28.75.1 Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi 
da cucina e accessori casalinghi, articoli metallici per 
l'arredamento di stanze da bagno

20

28.75.2 Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche e 
blindate

20

28.75.3 Costruzione di altri articoli metallici e minuteria metallica 20

28.75.4 Fabbricazione di armi bianche 20
28.75.5 Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 

tramvie
20

28.75.6 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metalli 
e relativi lavori di riparazione

20 18

DK FABBRICAZIONE DI MACCHINE E APPARECCHI 
MECCANICI, COMPRESI L'INSTALLAZIONE, IL 
MONTAGGIO, LA RIPARAZIONE E LA 
MANUTENZIONE

-1

-1

-1
-1
-1

-1
-1 (1c)
-1 (1c)
-1
-1
-1

-1 (1c)
-1

-1
-1
-1
-1
-1

-1

-1

-1

-1
-1

-1 (1c)
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29.11.01 Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili)

20

29.11.02 Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia  
meccanica compresi parti ed accessori, manutenzione e 
riparazione

20

29.12.00 Fabbricazione di pompe e compressori (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione)

20

29.13.00 Fabbricazione di rubinetti e valvole 20
29.14.01 Fabbricazione di organi di trasmissione 20
29.14.02 Fabbricazione di cuscinetti a sfere 20
29.21.01 Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori 20
29.21.02 Riparazione di fornaci e bruciatori 20
29.22.01 Fabbricazione e installazione di macchine e apparecchi 

di sollevamento e movimentazione
20

29.22.02 Riparazione di macchine e apparecchi di sollevamento 
e movimentazione

19

29.23.01 Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso non 
domestico, per la refrigerazione e la ventilazione

20

29.23.02 Riparazione di attrezzature di uso non domestico, per la 
refrigerazione e la ventilazione

19

29.24.01 Costruzione di materiale per saldatura non elettrica 20

29.24.02 Costruzione di bilance e di macchine automatiche per la 
vendita e la distribuzione (comprese parti e accessori  
installazione, manutenzione e riparazione)

20

29.24.03 Fabbricazione di macchine di impiego generale ed altro 
materiale meccanico n.c.a.

20

29.24.04 Riparazione di altre macchine di impiego generale 19
29.31.01 Fabbricazione di trattori agricoli 20
29.31.02 Riparazione di trattori agricoli 19
29.32.01 Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, la 

silvicoltura e la zootecnia
20

-1

-1

-1

-1
-1
-1
-1
-1
-1

-1

-1

-1

-1

-1
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29.32.02 Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia

19

29.40.00 Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione)

20

29.51.00 Fabbricazione di macchine per la metallurgia (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e 
riparazione)

20

29.52.00 Fabbricazione di macchine da miniera, cava e cantiere 
(compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione)

20

29.53.00 Fabbricazione di macchine per la lavorazione di prodotti 
alimentari, bevande e tabacco (compresi parti e  
accessori, installazione, manutenzione e riparazione)

20

29.54.01 Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili; di macchine per cucire e per maglieria (compresi 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione)

20

29.54.02 Costruzione e installazione di macchine e apparecchi 
per l'industria delle pelli, del cuoio e delle calzature 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e 
riparazione)

20

29.54.03 Costruzione di apparecchiatura igienico-sanitarie e di 
macchine per lavanderie e stirerie (comprese parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione)

20

29.55.00 Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e 
del cartone (comprese parti ed accessori, installazione 
manutenzione e riparazione

20

29.56.01 Fabbricazione e installazione di macchine e apparecchi 
per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e 
riparazione)

20

29.56.02 Fabbricazione e installazione di macchine automatiche 
per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e 
riparazione)

20

-1

-1

-1

-1

-1

-1

-1

-1

-1

-1
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29.56.03 Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma e di 
altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione)

20

29.56.04 Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione)

20

29.56.05 Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione)

20

29.60.0         Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni        20
29.71.0 Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazione 

cfr. 52.7)
20

29.72.0 Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico non 
elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7)

20

DL FABBRICAZIONE DI MACCHINE ELETTRICHE E DI 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED OTTICHE

30.01.00 Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa 
riparazione cfr. 72.5)

20

30.02.00 Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre 
apparecchiature per l'informatica (esclusa riparazione 
cfr. 72.5)

20

31.10.01 Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici

20

31.10.02 Lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici

20

31.20.01 Fabbricazione di apparecchiature per la distribuzione e 
il controllo dell'elettricità

20

31.20.02 Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo

20

31.30.00 Fabbricazione di fili e cavi isolati 20
31.40.00 Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile 20

31.50.00 Fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche

20

31.61.0 Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e veicoli, 
n.c.a.

20

-1

-1

-1

-1
-1

-1

-1

-1

-1

-1

-1

-1

-1
-1

-1

-1
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31.62.1 Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate ed accessori)

20

31.62.2 Lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazione di 
impianti di apparecchiatura elettriche ed elettroniche 
effettuato da parte di ditte non costruttrici (escluse le 
installazioni elettriche per l'edilizia cfr. 45.31)

18

32.10.00 Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici

20

32.20.01 Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmittenti 
radio-televisivi, comprese le telecamere e apparecchi 
elettroacustici, parti e pezzi staccati

18

32.20.02 Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici per 
telecomunicazioni, compreso il montaggio da parte delle 
imprese costruttrici

20

32.20.03 Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, impianti 
radiotelevisivi e di amplificazione sonora

18

32.30.00 Fabbricazione di apparecchi riceventi per la 
radiodiffusione e la televisione, di apparecchi per la 
registrazione e la riproduzione del suono o 
dell'immagine e di prodotti connessi

20

33.10.01 Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (comprese 
parti staccate ed accessori)

20

33.10.02 Fabbricazione di apparecchi medicali per diagnosi; di 
materiale medico-chirurgico e veterinario; di apparecchi 
e strumenti per odontoiatria (comprese parti staccate ed 
accessori)

20

33.10.03 Fabbricazione di protesi dentarie 11
33.10.04 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi ed 

ausili
20

33.20.01 Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori)

20

33.20.02 Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri liquidi, di 
apparecchi di misura, controllo e regolazione (comprese

20

 parti staccate ed accessori) 20
33.20.03 Costruzione di strumenti per navigazione, idrologia, 

geofisica e meteorologia
20

-1

-1

-1

-1

-1

-1

-1

-1

-1

-1
-1
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33.20.04 Costruzione di strumenti per disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratorio e di materiale didattico; costruzione di altri 
apparecchi e strumenti di precisione (comprese parti 
staccate ed accessori)

20

33.20.05 Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici)

18

33.30.00 Fabbricazione di apparecchiatura per il controllo dei 
processi industriali

20

33.40.01 Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; 
montatura in serie di occhiali comuni

20

33.40.02 Confezionamento ed apprestamento di occhiali da vista 
e lenti a contatto

13

33.40.03 Fabbricazione di elementi ottici, compresa la 
fabbricazione di fibre ottiche non individualmente 
inguainate

20

33.40.04 Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione 20

33.40.05 Fabbricazione di apparecchiatura fotografiche e 
cinematografiche

20

33.40.06 Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici 18

33.50.00 Fabbricazione di orologi 20
DM FABBRICAZIONE DI MEZZI Di TRASPORTO

34.10.00 Fabbricazione di autoveicoli 20
34.20.00 Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli; 

fabbricazione di rimorchi e semirimorchi
20

34.30.00 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli e per 
loro motori

20

35.11.01 Cantieri navali per costruzioni metalliche 20
35.11.02 Cantieri navali per costruzioni non metalliche 20
35.11.03 Cantieri di riparazioni navali 20
35.11.04 Cantieri di demolizioni navali 20
35.12.00 Costruzione e riparazione di imbarcazioni da diporto e 

sportive
20

35.20.01 Costruzione di materiale.rotabile ferroviario 20
35.20.02 Costruzione di materiale rotabile tranviario, filoviario e 

per metropolitane
20

35.20.03 Riparazione di materiale rotabile ferroviario 19

-1

-1

-1

-1

-1

-1

-1

-1
-1

-1

-1
-1
-1
-1
-1

-1
-1
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35.20.04 Riparazione di materiale rotabile tranviario, filoviario e 
per metropolitane

19

35.30.00 Costruzione di aeromobili e di veicoli spaziali 20
35.41.01 Costruzione e montaggio di motocicli e motoveicoli 20

35.41.02 Costruzione di accessori e pezzi staccati per motocicli, 
ciclomotori e per loro motori

20

35.42.01 Costruzione e montaggio di biciclette 20
35.42.02 Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette 20

35.43.00 Fabbricazione di veicoli per invalidi 20
35.50.01 Fabbricazione di veicoli speciali e altro materiale da 

trasporto a trazione manuale o animale
20

35.50.02 Costruzione e riparazione di veicoli in legno e di parti in 
legno di autoveicoli

20

DN ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE
36.11.01 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 

aeromobili, autoveicoli, navi e treni
20

36.11.02 Fabbricazione di poltrone e divani 20
36.12.01 Fabbricazione di mobili metallici 20
36.12.02 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, negozi, 

ecc.
20

36.13.00 Fabbricazione di altri mobili per cucina 20
36.14.01 Fabbricazione di altri mobili in legno 20
36.14.02 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 

materiale simile
20

36.15.00 Fabbricazione di materassi 20
36.21.00 Coniazione di monete e medaglie 20
36.22.01 Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria di 

metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi
20

36.22.02 Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale

20

36.30.00 Fabbricazione di strumenti musicali 20
36.40.00 Fabbricazione di articoli sportivi 20
36.50.01 Fabbricazione di giochi, compresi i videogiochi 20
36.50.02 Fabbricazione di giocattoli, compresi i tricicli e gli 

strumenti musicali giocattolo
20

36.61.0 Fabbricazione di oggetti di bigiotteria 20
36.62.0 Fabbricazione di scope e spazzole 20

-1
-1

-1

-1
-1

-1
-1

-1

-1

-1
-1
-1

-1
-1
-1

-1
-1
-1

-1

-1
-1
-1
-1

-1
-1
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36.63.1 Fabbricazione di carrozzine e passeggini per l'infanzia 20

36.63.2 Fabbricazione di linoleum ed altri rivestimenti rigidi per 
pavimenti

20

36.63.3 Fabbricazione di ombrelli, bottoni, chiusure lampo, 
parrucche e lavorazioni affini

20

36.63.4 Fabbricazione di giostre. altalene e altre attrezzature 
meccaniche per luna-parks

20

36.63.5 Fabbricazione e applicazione di elementi sagomati in 
materiale vario per l'isolamento e la coibentazione 
termoacustica In ambiente industriale

20

36.63.6 Fabbricazione di oggetti di cancelleria e di altri articoli 
n.c.a.

20

37.10.00 Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e 
rottami metallici

3

37.20.01 Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale 
plastico per la produzione di materie plastiche, resine 
sintetiche

3

37.20.02 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse

3

E PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA 
ELETTRICA, DI GAS, E ACQUA

40.10.00 Produzione e distribuzione di energia elettrica 20
40.20.01 Distribuzione di gas naturali (metano) 20
40.20.02 Produzione e distribuzione di gas manifatturati 20
40.30.00 Produzione e distribuzione di vapore ed acqua calda 

(compreso il teleriscaldamento)
20

41.00.01 Captazione, adduzione, depurazione e distribuzione di 
acqua potabile

20

41.00.02 Captazione, adduzione, depurazione e distribuzione di 
acqua non potabile

20

F          COSTRUZIONI
45.11.00 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno 20 18
45.12.00 Trivellazioni e perforazioni 20
45.21.00 Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 

ingegneria civile
20 18

45.22.00 Posa in opera di coperture e costruzione di ossature di 
tetti di edifici

20 18

-1

-1

-1

-1

-1

-1

-1
-1
-1
-1

-1

-1

-1 (1c)
-1
-1 (1c)

-1 (1c)
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45.23.00 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione e 
impianti sportivi

20

45.24.00 Costruzione di opere idrauliche 20
45.25.00 Altri lavori speciali di costruzione 20 18
45.31.00 Installazione di impianti elettrici 18
45.32.00 Lavori di isolamento 18
45.33.00 Installazione di impianti idraulico-sanitari 18
45.34.00 Altri lavori di installazione 18
45.41.00 Intonacatura 18
45.42.00 Posa in opera di infissi in legno o in metallo 18
45.43.00 Rivestimento di pavimenti e di muri 18
45.44.00 Tinteggiatura e posa in opera di vetrate 18
45.45.01 Attività non specializzate di lavori edili 18
45.45.02 Altri lavori di completamento di edifici 18
45.50.00 Noleggio di macchine e attrezzature per la costruzione o 

la demolizione, con manovratore
3

G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; 
RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI, MOTOCICLI, DI 
BENI PERSONALI E PER LA CASA

50.10.00 Commercio di autoveicoli 6
50.20.01 Riparazioni meccaniche di autoveicoli 19
50.20.02 Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli 19
50.20.03 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per 

autoveicoli
19

50.20.04 Riparazione e sostituzione di pneumatici 19
50.20.05 Altre attività di manutenzione e di soccorso stradale 19

50.30.00 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 13
50.40.01 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 

ciclomotori (compresi intermediari)
6

50.40.02 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di 
ricambio per motocicli e ciclomotori

13

50.40.03 Riparazioni di motocicli e ciclomotori 19
50.50.A     Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 4

50.50.B Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione con 
annessa stazione di servizio

4

51.11.00 Intermediari del commercio di materie prime agricole, di 
animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati

3

-1

-1
-1 (1c)
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51.12.00 Intermediari del commercio di combustibili, minerali, 
metalli e prodotti chimici per l'industria

3

51.13.00 Intermediari del commercio di legname e materiali da 
costruzione

3

51.14.00 Intermediari del commercio di macchinari, impianti 
industriali, navi e aeromobili (comprese macchine 
agricole e e per ufficio)

3

51.15.00 Intermediari del commercio di mobili, articoli per la casa 
e ferramenta

3

51.16.00 Intermediari dei commercio di prodotti tessili, di 
abbigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio

3

51.17.00 lntermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco

3

51.18.00 Intermediari del commercio specializzato di prodotti 
particolari n.c.a.

3

51.19.00 Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno

3

51.21.01 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi 3
51.21.02 Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 

bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi  non 
commestibili, patate da semina

3

51.22.00 Commercio all'ingrosso di fiori e piante 3
51.23.01 Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, cacciagione, 

selvaggina e altri volatili vivi
3

51.23.02 Commercio all'ingrosso di altri animali vivi 3
51.24.01 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 

lavorate (escluse le pelli per pellicceria)
3

51.24.02 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate per 
pellicceria

3

51.25.00 Commercio all'ingrosso di tabacco grezzo 3
51.31.00 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 

surgelati)
3

51.32.01 Commercio all'ingrosso di carni fresche 3
51.32.02 Commercio all'ingrosso di carni congelate e surgelate 3

51.32.03 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria 3
51.33.01 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di 

uova
3

51.33.02 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari 3
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51.34.01 Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 3
51.34.02 Commercio all'ingrosso di altre bevande 3
51.35.00 Commercio all'ingrosso di prodotti del tabacco 3
51.36.01 Commercio all'ingrosso di zucchero 3
51.36.02 Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi 3
51.37.01 Commercio all'ingrosso di caffè 3
51.37.02 Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie 3

51.38.01 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti 
surgelati

3

51.38.02 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti 
alimentari, bevande e tabacco

3

51.39.01 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi 3

51.39.02 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, 
surgelati, conservati, secchi

3

51.39.03 Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e prodotti 
affini

3

51.39.A Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, paste 
alimentari ed altri prodotti da cereali

3

51.39.B Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari 3
51.41.01 Commercio all'ingrosso di tessuti 3
51.41.02 Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati e 

passamaneria
3

51.41.03 Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi)

3

51.41.A Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili 3

51.41.B Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sacchi, tele 
di yuta e simili

3

51.42.01 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori 3

51.42.02 Commercio all'ingrosso di pellicce 3
51.42.03 Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 

maglieria e simili
3

51.42.04 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori 3
51.42.05 Commercio all'ingrosso despecializzato di 

abbigliamento e calzature
3

51.43.01 Commercio all'ingrosso di elettrodomestici 3
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51.43.02 Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi 3

51.43.03 Commercio all'ingrosso di supporti audio-video-
informatici (dischi, nastri e altri supporti)                            

3

51.43.04 Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi

3

51.43.05 Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione e 
materiale elettrico vario

3

51.43.A Commercio all'ingrosso despecializzato di 
elettrodomestici, apparecchi radio, televisori, materiali 
radioelettrici telefonici e televisivi, articoli per 
illuminazione e materiale elettrico vario

3

51.43. B Commercio all'ingrosso di strumenti musicali 3
51.44.01 Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie 3
51.44.02 Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane 3
51.44.03 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 

cornici
3

51.44.04 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia

3

51.44.05 Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli di 
porcellana e di vetro, di carte da parati

3

51.45.00 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici 3
51.46.01 Commercio all'ingrosso di medicinali 3
51.46.02 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed ortopedici 3

51.47.01 Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale   3

51.47.02 Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli di 
cartoleria

3

51.47.03 Commercio all'ingrosso di libri 3
51.47.04 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, 

cinematografia, ottica e di strumenti scientifici
3

51.47.05 Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria 3
51.47.06 Commercio all'ingrosso di giocattoli 3
51.47.07 Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (comprese le 

biciclette)
3

51.47.08 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie e 
articoli da viaggio

3

51.47.09 Commercio all'ingrosso di vari prodotti di consumo non 
alimentari n.c.a.

3
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51.51.01 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e 
lubrificanti

3

51.51.02 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi 3
51.51.03 Commercio all'ingrosso despecializzato di combustibili 

solidi, liquidi, gassosi e di prodotti derivati (inclusi oli e 
grassi  lubrificanti)

3

51.52.01 Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati 3

51.52.02 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi 3
51.52.03 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti 

semilavorati
3

51.52.04 Commercio all'ingrosso despecializzato di metalli e di 
minerali metalliferi

3

51.53.01 Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in 
legno e legno artificiale

3

51.53.02 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione 3

51.53.03 Commercio all'ingrosso di vetro piano 3
51.53.04 Commercio all'ingrosso di vernici e colori 3
51.53.05 Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e di 

materiali da costruzione, vetropiano, vernici e colori
3

51.54.01 Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli 
(ferramenta)

3

51.54.02 Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori per 
impianti idraulici e di riscaldamento

3

51.54.03 Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria 3
51.54.04 Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 

ferro, di apparecchi e accessori per impianti idraulici e di 
riscaldamento, di coltelleria e posateria

3

51.55.00 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici 3
51.56.01 Commercio all'ingrosso di fibre tessili gregge e 

semilavorate
3

51.56.02 Commercio all'ingrosso di altri prodotti intermedi 3
51.57.01 Commercio all'ingrosso di rottami metallici 3
51.57.02 Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavorazione 

industriale
3

51.57.03 Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero non 
metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.)

3
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51.61.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili per la 
lavorazione dei metalli e del legno

3

51.62.0 Commercio all'ingrosso di macchine per le costruzioni 3

51.63.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria 
tessile, di macchine per cucire e per maglieria

3

51.64.1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e da 
calcolo

3

51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili)

3

51.65.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per l'industria, 
il commercio, la navigazione

3

51.66.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori e 
utensili agricoli, inclusi i trattori

3

51.70.0 Commercio all'ingrosso di altri prodotti 3
52.11.01 Commercio al dettaglio degli ipermercati 28
52.11.02 Commercio al dettaglio dei supermercati 25
52.11.03 Commercio al dettaglio dei minimercati 26
52.11.04 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in altri 

esercizi
25

52.11.05 Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 26
52.12.01 Grandi magazzini 28
52.12.02 Altri esercizi non specializzati 26
52.21.00 Commercio al dettaglio di frutta e verdura 27
52.22.01 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equine, 

ovine e caprine
25

52.22.02 Commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli, 
selvaggina, cacciagione

25

52.23.00 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi 27

52.24.01 Commercio al dettaglio di pane 25
52.24.02 Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; di 

confetteria
24

52.25.00 Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra ed 
altre bevande)

25

52.26.00 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco e di altri 
generi di monopolio

14

52.27.01 Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-
caseari

25
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52.27.02 Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili 25
52.27.03 Commercio al dettaglio di caffè torrefatto 25
52.27.04 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti 

alimentari e bevande
25

52.31.00 Farmacie 14
52.32.00 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed ortopedici 14

52.33.01 Erboristerie 14
52.33.02 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, saponi e 

prodotti per toletta e per l'igiene personale
14

52.41.01 Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbigliamento 15

52.41.02 Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento e di 
tappeti

15

52.41.03 Commercio al dettaglio di biancheria da tavola e da 
casa

15

52.41.04 Commercio al dettaglio di filati per maglieria 15
52.42.01 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti 13
52.42.02 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e 

neonati
13

52.42.03 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie

13

52.42.04 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, ricami 15

52.42.05 Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria

13

52.42.06 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e 
cravatte

15

52.43.01 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, pellami 13

52.43.02 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da 
viaggio

13

52.44.01 Commercio al dettaglio di mobili 6
52.44.02 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di 

cristallerie e vasellame
13

52.44.03 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione e 
materiale elettrico vario

13

52.44.04 Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughero, 
vimini e articoli in plastica

13
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52.44.05 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico

13

52.45.01 Commercio al dettaglio di elettrodomestici 13
52.45.02 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televisori, 

giradischi e registratori
13

52.45.03 Commercio al dettaglio di dischi e nastri 13
52.45.04 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti 13

52.45.05 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e per 
maglieria

13

52.46.01 Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il "fai da te" e vetro piano

13

52.46.02 Commercio al dettaglio di pitture e vernici 13
52.46.03 Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari 13
52.46.04 Commercio al dettaglio di materiali da costruzione 13
52.46.05 Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici 13
52.46.06 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 

prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio
13

52.47.01 Commercio al dettaglio di libri nuovi 13
52.47.02 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 14

52.47.03 Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio

13

52.48.01 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature per 
ufficio

13

52.48.02 Commercio al dettaglio di materiale per ottica, 
fotografia, cinematografia, strumenti di precisione

13

52.48.03 Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e 
argenteria

13

52.48.04 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 13
52.48.05 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette, armi 

e munizioni; di articoli per il tempo libero; articoli da 
regalo, chincaglieria e bigiotteria

13

52.48.06 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e di 
decorazione

15

52.48.07 Commercio al dettaglio di combustibili per uso 
domestico

4

52.48.08 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori 6
52.48.A     Commercio al dettaglio di forniture di bordo 15
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52.48.B Commercio al dettaglio di forniture di casermaggio, di 
case di prevenzione e pena

15

52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi 27
52.48.D Filatelia e numismatica 15
52.48.E Commercio di animali vivi da affezione 6
52.48.F Commercio al dettaglio di carte da parati 15
52.48.G Commercio al dettaglio di spaghi e cordami 15

52.48.H   Commercio al dettaglio di altri prodotti n.c.a. 14
52.50.01 Commercio al dettaglio di libri usati 13
52.50.02 Commercio al dettaglio di mobili usati 15
52.50.03 Commercio al dettaglio di indumenti e oggetti usati 15

52.50.04 Case di vendite all'asta 6
52.61.0     Commercio al dettaglio per corrispondenza 11

52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande

29

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
tessuti

16

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
articoli di abbigliamento

16

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
calzature e pelletterie

16

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
mobili e articoli diversi per uso domestico

16

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
articoli di occasione sia nuovi che usati

16

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
altri articoli n.c.a.

16

52.63.1 Vendita diretta di prodotti vari mediante l'intervento di un 
dimostratore

26

52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori 
automatici

26

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di alimentari 
e bevande

29

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tessuti e 
articoli di abbigliamento

16

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile 16
52.71.0 Riparazione di calzature e di altri articoli in cuoio 18
52.72.0 Riparazione di apparecchi elettrici per la casa 18
52.73.0 Riparazione di orologi e di gioielli 18
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52.74.0 Riparazione di beni di consumo n.c.a. 18
H ALBERGHI E RISTORANTI

55.11.00 Alberghi e motel, con ristorante 7
55.12.00 Alberghi e motel, senza ristorante 8
55.21.01 Ostelli della gioventù 8
55.21.02 Rifugi di montagna 7
55.22.00 Campeggi e aree attrezzate per roulottes 4
55.23.01 Villaggi turistici 7
55.23.02 Colonie, case per ferie e case di riposo (senza cure 

mediche)
7

55.23.03 Gestione di vagoni letto 3
55.23.04 Affittacamere per brevi soggiorni, case per vacanze 8
55.23.05 Agriturismo 7
55.23.06 Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 

residences)
8

55.30.01 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con cucina 22

55.30.02 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con 
somministrazione

27

55.30.03 Gestione di vagoni ristorante 3
55.30.04 Servizi di ristorazione in self-service 23
55.30.05 Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo 22

55.40.01 Bar e caffè 24
55.40.02 Gelaterie 24
55.40.03 Bottiglierie ed enoteche con somministrazione 23
55.40.04 Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 24
55.51.00 Mense 23
55.52.00 Fornitura di pasti preparati 23

I TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI
60.10.01 Trasporti ferroviari 3
60.10.02 Servizi ausiliari delle ferrovie 3
60.21.00 Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri 3
60.22.00 Trasporti con taxi 3
60.23.00 Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri 3
60.24.00 Altri trasporti terrestri di passeggeri 3
60.25.00 Trasporto di merci su strada 3
60.30.01 Gestione e manutenzione di oleodotti e gasdotti 

(esclusa l'erogazione agli utenti finali)
3
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60.30.02 Gestione delle centrali di spinta dislocate lungo la rete 
delle condotte

3

61.11.00 Trasporti marittimi 3
61.12.00 Trasporti costieri 3
61.20.00 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 

lagunari)
3

62.10.00 Trasporti aerei di linea 3
62.20.00 Trasporti aerei non di linea 3
62.30.00 Trasporti spaziali 3
63.11.01 Movimento merci relativo a trasporti aerei 3
63.11.02 Movimento merci relativo a trasporti marittimi 3
63.11.03 Movimento merci relativo a trasporti terrestri 3
63.12.01 Magazzini di custodia e deposito 3
63.12.02 Magazzini frigoriferi per conto terzi 3
63.21.00 Altre attività connesse ai trasporti terrestri 3
63.22.00 Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua 3
63.23.00 Altre attività connesse ai trasporti aerei 3
63.30.01 Attività delle agenzie di viaggi e turismo (compresi i tour 

operators)
3

63.30.A Attività delle 3
63.30.B Attività degli accompagnatori turistici 3
63.40.01 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali 3
63.40.02 Intermediari dei trasporti 3
64.11.00 Attività delle poste nazionali 11
64.12.00 Attività di corriere diverse da quelle postali nazionali 11

64.20.00 Telecomunicazioni 11
J INTERMEDIAZIONE MONETARIA E FINANZIARIA

65.11.00 Attività delle banche centrali 12
65.12.01 Attività delle banche commerciali 12
65.12.02 Attività delle casse di risparmio 12
65.12.03 Attività delle banche cooperative e mutue 12
65.21.00 Leasing finanziario 12
65.22.01 Servizi di credito al consumo 12
65.22.02 Istituti e sezioni per il credito speciale 12
65.23.01 Società fiduciarie e di investimenti mobiliari 11
65.23.02 Società per la gestione dei fondi comuni di investimento 11

65.23.03 Altre società finanziarie 11
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66.01.00 Assicurazioni sulla vita 11
66.02.00 Fondi pensione 11
66.03.00 Assicurazioni diverse da quelle sulla vita 11
67.11.00 Amministrazione di mercati finanziari 11
67.12.00 Attività di mediazione di valori negoziabili (titoli) 11
67.13.00 Attività ausiliarie della intermediazione finanziaria n.c.a. 11

67.20.01 Attività degli intermediari delle assicurazioni 11
67.20.02 Attività degli agenti, periti e liquidatori indipendenti delle 

assicurazioni
11

K ATTIVITA' IMMOBILIARI, NOLEGGIO, INFORMATICA, 
RICERCA, ALTRE ATTIVITA' PROFESSIONALI ED 
IMPRENDITORIALI

70.11.00 Valorizzazione e vendita immobiliare 11
70.12.00 Compravendita di beni immobili effettuata su beni propri 11

70.20.00 Locazione di beni immobili propri e sublocazione 11
70.31.00 Agenzie di mediazione immobiliare 11
70.32.00 Amministrazione e gestione di beni immobili per conto 

terzi
11

71.10.00 Noleggio di autovetture 3
71.21.00 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri 3
71.22.00 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali 3
71.23.00 Noleggio di mezzi di trasporto aerei 3
71.31.00 Noleggio di macchinari e attrezzature agricole 3
71.32.00 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori edili e 

di genio civile
3

71.33.00 Noleggio di macchinari e attrezzature per ufficio, inclusi 
gli elaboratori

3

71.34.00 Noleggio di altri macchinari e attrezzature n.c.a. 3
71.40.01 Noleggio di biancheria da tavola, da letto, da bagno e di 

articoli di vestiario
3

71.40.02 Noleggio di altri beni per uso personale e domestico, 
n.c.a.

3

72.10.00 Consulenza per installazione di elaboratori elettronici 11

72.20.00 Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica

11

72.30.00 Elaborazione elettronica dei dati 11
72.40.00 Attività delle banche di dati 11
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72.50.00 Manutenzione e riparazione di macchine per ufficio e di 
elaboratori elettronici

18

72.60.1 Servizi di telematica, robotica, eidomatica 11
72.60.2 Altri servizi connessi all'informatica 11
73.10.A Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della 

matematica
11

73.10.B Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della 
statistica

11

73.10.C Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della fisica 11

73.10.D Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della 
chimica

11

73.10.E Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della 
biologia

11

73.10.F Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della 
geologia

11

73.10.G Altre attività di ricerca e sviluppo sperimentale nel 
campo delle scienze naturali e dell'ingegneria

11

73.20.A Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo 
dell'economia

11

73.20. B Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della 
psicologia

11

73.20.C Altre attività di ricerca e sviluppo sperimentale nel 
campo delle scienze sociali e umanistiche

11

74.11.01 Attività degli studi legali 11
74.11.02 Attività degli studi notarili 11
74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 

incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da dottori 
commercialisti

11

74.12. B Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da 
ragionieri e periti commerciali

11

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti

11

74.12.D Attività svolta dai Centri autorizzati di assistenza fiscale 
(C.A.A.F.)

11

74.12.02 Attività delle società di certificazione di bilanci 11
74.12.03 Gestione ed amministrazione del personale per conto 

terzi
11

74.13.00 Studi di mercato e sondaggi di opinione 11
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74.14.01 Consulenze finanziarie 11
74.14.02 Consulenze del lavoro 11

74.14.A    Consulenze fornite da agronomi 11
74.14.B     Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari 11
74.14.04 Attività degli amministratori di società ed enti, 

consulenza amministrativo-gestionale e pianificazione 
aziendale

11

74.14.05 Pubbliche relazioni 11
74.14.06 Agenzie di informazioni commerciali 11
74.15.00 Attività di gestione delle società di controllo finanziario 

(Holding operative)
11

74.20.01 Studi di architettura 11
74.20.02 Studi di ingegneria 11
74.20.03 Servizi di ingegneria integrata 11
74.20.04 Attività di aerofotogrammetria e cartografia 11
74.20.05 Attività di ricerca mineraria 11

74.20.A      Attività tecniche svolte da geometri 11
74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali 11

74.20.C    Attività tecniche svolte da disegnatori 11
74.20.D       Altre attività tecniche 11

74.30.01 Collaudi e analisi tecniche di prodotti 11
74.30.02 Controllo di qualità e certificazione di prodotti 11
74.40.01 Studi di promozione pubblicitaria 11
74.40.02 Agenzie di concessione degli spazi pubblicitari 11
74.50.00 Servizi di ricerca, selezione e fornitura di personale 11
74.60.1 Servizi di vigilanza privata 11
74.60.2 Servizi di investigazione 11
74.70.1 Servizi di pulizia 11
74.70.2 Servizi di disinfestazione 11
74.81.1 Studi fotografici 11
74.81.2 Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa 11
74.81.3 Attività di aerofotocinematografia 11
74.82.1 Confezionamento di generi alimentari 20
74.82.2 Confezionamento di generi non alimentari 20
74.83.1 Organizzazione di convegni 11
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura 11
74.83.3 Traduzioni e interpretariato 11
74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche 11

-1
-1
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74.83.5 Distribuzione materiale propagandistico, compilazione e 
gestione di indirizzi ed elenchi

11

74.84.1 Imprese ed enti di gestione esattoriale 11
74.84.2 Agenzie di recupero crediti 11
74.84.3 Agenzie di distribuzione di libri, giornali e riviste 11
74.84.4 Servizi di gestione di pubblici mercati e pese pubbliche 11

74.84.5 Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, 
calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali o per la 
casa

11

74.84.A Attività di conservazione e restauro di opere d'arte 11
74.84.B Altre attività di servizi n.c.a. 11

L PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E DIFESA; 
ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA

75.11.01 Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e 
locali, amministrazioni regionali, provinciali e comunali

11

75.11.02 Attività di pianificazione generale e servizi statistici 
generali

11

75.12.01 Regolamentazione dell'attività degli organismi preposti 
alla sanità (comprese le Unità Sanitarie Locali)

10

75.12.02 Regolamentazione dell'attività degli organismi preposti 
all'istruzione

1

75.12.03 Regolamentazione dell'attività degli organismi preposti 
alla gestione di progetti per l'edilizia abitativa e l'assetto 
del territorio

1

75.12.04 Regolamentazione dell'attività degli organismi preposti 
ai servizi ricreativi, culturali e sociali vari

1

75.13.01 Affari e servizi concernenti i combustibili e l'energia 1
75.13.02 Affari e servizi concernenti l'agricoltura, silvicoltura, 

caccia e pesca
1

75.13.03 Affari e servizi concernenti le industrie estrattive e le 
risorse minerarie (eccetto i combustibili); le industrie  
manifatturiere; le costruzioni ed opere pubbliche ad 
eccezione delle strade e opere per la navigazione

1

75.13.04 Affari e servizi concernenti la costruzione di strade 1
75.13.05 Affari e servizi concernenti la costruzione di opere per la 

navigazione interna e marittima
1
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75.13.06 Affari e servizi concernenti i trasporti e le comunicazioni 1

75.13.07 Altri affari e servizi economici 1
75.14.00 Attività di servizi centralizzati di supporto alla Pubblica 

Amministrazione nel suo insieme
1

75.21.00 Affari esteri 1
75.22.00 Difesa nazionale 1
75.23.00 Giustizia e attività giudiziarie 1
75.24.00 Sicurezza nazionale e ordine pubblico 1
75.25.00 Attività dei vigili del fuoco 1
75.30.00 Assicurazione sociale obbligatoria 1

M ISTRUZIONE 1
80.10.01 Istruzione di grado preparatorio: scuole materne, 

giardini d'infanzia, scuole speciali collegate a quelle 
primarie

1

80.10.02 Istruzione primaria: scuole elementari, esclusi i corsi 
destinati agli adulti

1

80.21.01 Istruzione secondaria di primo grado: scuole medie 1

80.21.02 Istruzione secondaria di secondo grado: licei ed istituti 
che rilasciano diplomi di maturità

1

80.22.00 Istruzione secondaria di formazione professionale 1
80.30.01 Corsi di diploma universitario 1
80.30.02  1
80.30.03 Scuole e corsi di formazione speciale 1
80.41.00 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche 11
80.42.01 Università per la terza età 1
80.42.02 Altri servizi di istruzione n.c.a. 1

N SANITA' E ALTRI SERVIZI SOCIALI
85.11.01 Ospedali e case di cura generali 10 -2
85.11.02 Ospedali e case di cura specializzati 10 -2
85.11.03 Ospedali e case di cura psichiatrici 10 -2
85.11.04 Istituti, cliniche e policlinici universitari 10
85.11.05 Ospedali e case di cura per lunga degenza (cronicari) 10 -2

85.12.01 Studi medici generici convenzionati col Servizio 
Sanitario Nazionale

11

85.12.02 Altri studi medici generici 11
85.12.A     Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi 11

9
9
9

9
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85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici 11
85.12.04 Studi di radiologia e radioterapia 11
85.12.05 Ambulatori e poliambulatori del Servizio Sanitario 

Nazionale
11

85.12.06 Centri di igiene mentale 11
85.12.07 Altre istituzioni sanitarie senza ricovero 11
85.13.00 Servizi degli studi odontoiatrici 11
85.14.01 Laboratori di analisi cliniche 11
85.14.02 Laboratori di igiene e profilassi 11
85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche 11
85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri 11
85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti 11
85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti 11

85.14.04 Servizi di ambulanza, delle banche del sangue ed altri 
servizi sanitari n.c.a.

11

85.20.00 Servizi veterinari 11
85.31.00 Assistenza sociale residenziale 11

85.32.A     Assistenza sociale non residenziale 11
85.32. B Attività professionale svolta da psicologi 11

O ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI
90.00.01 Raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi 3
90.00.02 Smaltimento e depurazione delle acque di scarico ed 

attività affini
3

90.00.03 Misure igienico-sanitarie ed attività affini 3
91.11.01 Attività di organizzazioni di datori di lavoro e 

associazioni di categoria
1

91.11.02 Organizzazioni economiche 1
91.11.03 Camere di commercio 1
91.12.00 Attività di associazioni e ordini professionali 1
91.20.00 Attività dei sindacati di lavoratori dipendenti 1
91.31.00 Attività delle organizzazioni religiose 1
91.32.00 Attività dei partiti e delle associazioni politiche 1
91.33.00 Attività di altre organizzazioni associative n.c.a. 1
92.11.00 Produzioni cinematografiche e di video 20
92.12.00 Distribuzioni cinematografiche e di video 11
92.13.00 Proiezioni cinematografiche 2
92.20.00 Attività radiotelevisive 11
92.31.A Creazioni nel campo letterario 11
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92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo della regia di 
spettacolo

11

92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo della recitazione 11

92.31.D Creazioni e interpretazioni nel campo della musica 11
92.31.E Creazioni e interpretazioni nel campo della pittura 11
92.31.F Creazioni e interpretazioni nel campo della scultura 11

92.31.G Altre creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie 11

92.32.00 Gestione di sale di spettacolo e attività connesse 2
92.33.00 Attività riguardanti i parchi di divertimento 2
92.34.01 Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili 30
92.34.02 Sale giochi e biliardi 30
92.34.03 Circhi e altre attività itineranti di intrattenimento e di 

spettacolo
2

92.34.04 Altre attività di intrattenimento e spettacolo 2
92.40.A     Giornalisti 11

92.40.B Pubblicisti e assimilati 11
92.40.C     Altre attività delle agenzie di stampa 11
92.51.00 Attività di biblioteche e archivi 1
92.52.00 Attività dei musei e conservazione dei luoghi e dei 

monumenti storici
1

92.53.00 Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle 
riserve naturali

1

92.61.1 Gestione di stadi 4
92.61.2 Gestione di piscine 4
92.61.3 Gestione di campi da tennis. 4
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti 4
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi 4
92.61.6 Gestione di palestre 4
92.62.1 Enti ed organizzazioni sportive 1
92.62.A Attività professionali sportive svolte da atleti 1
92 62.B Attività professionali sportive svolte da allenatori, 

istruttori e insegnanti
1

92.62.C Altre attività professionali sportive indipendenti 1
92.62.3 Attività di organizzazione e promozione di eventi sportivi 1

92.71.0 Attività riguardanti il gioco d'azzardo 30
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92.72.1 Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali) 5
92.72.2 Altre attività ricreative n.c.a. 1

93.01.01 Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti e 
comunità

17

93.01.02 Servizi delle lavanderie a secco, tintorie 17
93.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 17
93.02.02 Servizi dei saloni di parrucchiere 17
93.02.03 Servizi degli istituti di bellezza 17
93.02.04 Servizi di manicure e pedicure 17
93.03.00 Servizi di pompe funebri e attività connesse 6
93.04.01 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere fisico 

(esclusi gli stabilimenti termali)
17

93.04.02 Stabilimenti idropinici ed idrotermali 5
93.05.00 Altri servizi n.c.a. 17

P SERVIZI DOMESTICI PRESSO FAMIGLIE E 
CONVIVENZE

95.00.00 Servizi domestici presso famiglie e convivenza 11
Q ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRA-

TERRITORIALI
99.00.00 Organizzazioni ed organismi extra-territoriali 1

(1) La categoria 20 deve sostituirsi con la 21 nel caso in cui l'attività sia svolta da azienda con iscrizione all'Albo delle imprese artigiane
NOTE

(1a) Se l'insediamento ha una superficie complessiva fino a 100 mq. la categoria da assegnare è la 25
(1b) Se l'insediamento ha una superficie complessiva fino a 100 mq. la categoria da assegnare è la 24
(1c) Se l'insediamento ha una superficie complessiva fino a 100 mq. la categoria da assegnare è la 18

(2) Si attribuirà la categoria 10 in presenza di ospedali; la 9 in caso di case di cura e riposo
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